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quelli già emessi dallä Banet Nazionale To lode la Camera i comàercio ed arti di Caglia-PARTE UFFICIALE ...... n,laqwde hasémpre regolmte e mm-

Determina quanto segue: temente adempiilto all'obbligo-suo, sebbene con
I nuovi biglietti che la Banca Nazionale To. vitezza f rue soverchla di linguaggio:

Il Numero 5423 della Raccolta sfßeial scana è autorizzata ad emettefë in vikta der Altre Camere, sebbene non abbiano vers-

delle leggi e dei decreti del Regno contiene il R. decreto succitato avranno i seguenti segni mente soddisfatto al voto della legge, hanno
caratteristici, cioè però compiuto Infori patziali degui di encomio.seguente decreto
I higlietti da L. 1000 sono in carta bianers. Alla Catnera di commereid ed arti di Torino si

VITTORl0 E3IANUELE II
quelli da L. 500 in carta falla; queni da L.2g deve utis relazione annua sulPeseiefato della

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀDELLA NAZIONE in carta celeste; e qtielËí dà L. 100 in carta pubblics coñdizione e d61 agggio normale dolle

Sulla proposta l re ute del Consiglio roo
su cae aa se ume a ar Marista e

dei blinistri, Nostro Alinistro Segretario di
che, cioè. anno con lodevole sollecitudine si movimento

Stato per gli aflari dell'Interno; La carta è filigranata con fregl diveisi nei del commercio e della navigazione nei rispettivi
Vista la domanda sporta da tutti gli elet- canti e nella matrice, e porta in metzo la di- porti.

ella Eione Banca Nasionale l'oscana e la cifra della Confida il sottoneritto che questi esempi nontori di Leognano per ottenere che qu valuta, ripetuta anche nell'estremità dei quat. rimarranno soli, e che tutte le Camere di com-
frazione sia staccata dal comune di Castiglio- tro angoli. mercioedartidelRegnovorrannotinind'innanzi
ne della Valle ed unita a quello di Montorio L5mpressione è in colore nero e porta la di. dar opera a compiere e pubbhcare le anzidette
al Vomano - zione Banca Nazionale Toscana- Emissione annue relazioni volute dalla legge, e faranno

'
- - · ¡ 9 settembre 1869- Lire

. . . .
Italiane paga. per talmodoopera eminentemente utile a quegliViste le deliberazioni emesse dai Consig1 bili a vista al portatore - Il Cassiere deMa interessi appunto che elleno sono chiamate a

comunal,i di Castiglione della Valle e Monto- sede di Firenze - Il Delegato del CONSigliO SOCCOrter0 0 ÍRt0Ï&r0.
rio al Vomano neffe adunanze delli 22 set- superiore - Il Cassiere della sedé di Livorno. Il Ministro: Casnomou.

tembre e 17 ottobre 1808, e quella del Con. - Tra le parole Lire e Italiane sta una impres- i s

si 1 rovinciale di Teramo, in data 25 ot-
sione egnalmente in nero, a guisa di cartello, llIINISTERO DELL'ISTRU210NE PUBBLICAg to p sulla quale resultano m chiaro leparole mille-

tobre stesso anno; cinquecento- duecento -- cento, secondo la Avviso di concorso.
Visto l'articolo 15, alinea, della legge sul- categoria. Visto il decreto 30 ottobre 1869 col quale fu annul-

lato il concorso alle cattedre di pittura e' di areht-l'amministrazione comunale e provinciale, in Dettit intpressfone è ciredndata da qitattro tottura nella fL Accademia di Belle Arti di Venezia
data 20 marzo 1865, allegato A ornati partmenti in colore nero, di cui due ver banditocoll'avviso 31 maggio 1869;
Abbiamo decretato e decretiamo

ticali e due orizzontali. Quello verticale, a sini sentito il parero della Giunta di belleartl addetta
stra di chi guarda il bigljetto, porta m un me- al Consiglio Superiore di Pabblica htruzione.Art. 1. A partire dal l' marzo 1870 la fra- daglione la figura delPItalia, e all'estremiti È aperto no nuovo concorso alle eattedre di pit-

zione di Leognano è staccata dal comune di sirperiore il riunierodel biglietto, e all'estremità tura e di architettore nes'Aeesdemia di Belle arti

Castiglione della Valle ed unita a quello di inferiore la cifra dellit vainta. Ilornato verti• di Vengsla, ambedue retribnite collo stipendio an-
cale, a destra di cht guarda, porta m un meda- nuo di L. 3370 18 per ciasentia, e s'mvitano tutti co-Montorio al Vomano
glione la figura di Dante, e nell'estremità supe- loro clie volessero eonemrere a tah insegnamenti,

I confini territoriali dei comuni di Casti- riore la cifra della valuta, e in quella inferiore di far prevenirb le loro domande et loro recapitial-
glione della Valle e Montorio al Yomano sono il numero del biglietto. I fregi orizzontali supe- l'Accademia suddetta prima det 15 del prossimo fab-

rispettivamente accresciuti o diminuiti della riore ed inferiore portano nel centro ciascano la braio 1870.
. . cifra della valuta. Quantoal professore di pittura i recapiti devonoporzione di territorio rilevata in colore bigio Nel centro anteriore e posteriore di ciascun essere:

nel piano topografico dell'architetto Giuseppe biglietto vi è unis impressione a starapa in colo. i• Fede di nascita;

Pigliacelli, in data 80 aprile 1869, il quale re diverso dalPaltro, portante in mezzo Is valu 2°Indicazionedegliimpleghiprivatiopabblielsos-
ta cifre cubitali. tenuti peravventura dal riebiedente;sarà d'ordine Nostro vidimato dal Alinistro

medesima impressione in colore diverso è 8* Elenco particolareggiato di tutte le opere da
proponente. nella matrice, nel pueto in cuideve essere stao• esso eseguite, si a frescoesi ad olio, unendovi pos-
Art. 2. Fino alla costituzione dei novelli cato il biglietto-dalla matrice stessa tanto nel

sibilmentedelle principali gligehizziin disegno.

Consigli comunali di Castiglione e Afontorio, lato posteriore che in quello anteriore, e vi si ',
no a noi nella copia dal modello

turo, in base alle attuali liste elettorali am- Ciascun biglietto porterà la firma di nno 2•EsercitareidettialnoniacopiaronelleMallerie,
ministrative, riformate, per quanto concerne dei delegati del Consiglio Superioree qúella dei in parte od in tutto,quegliesemplarichegiudicherà
il comune di Castiglione della Valle e la fra- cassiers o loro amti di Firenze e di Livoind, più opportuni;

poste relativamente sotto le rispettive quali- 3° Instruirli nella teoria della composizione ;2ione Leognano, a norma del comma del- fiche. 4° Instruirli nella pratica de* migliori metodi dell'articolo 17 della legge succitata, le attuali Il presente decreto sarà inserto nella raccolta dipingere ad olio ed a fresco.
Rappresentanze dei comuni sovraccennati con- ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I- Quanto al professore diarchitetturaisuoi reeapiti
tinueranno nell'esercizio delle loro attribu-

to a Firenze, addi22 dicembre 18t19.
der yn seita;zioni, astenendosi però dal prendere delibe¯

Il Mmistro delle Finanze 2•Attestazione degli studi letterari ed artistici
razioni che possano vincolare l'azione dei fu QUINTao SELLA. POTCOTSi dal richiedente;
turi Consigli. 3·Nota4egli uflisi per avventura sostenuti:
Ordiniamo che il presente decreto, munito

con Regio decreto 18 dicembre 1869 il luo.
di

segni delle fabbriche condotte sotto la sua
gotenente nel oorpo di stato maggiore Giuseppe •

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- Provale fu collocato in aspettativa per motivi 5•Progetti composti per esercizio di studio.
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del di famiglia in seguito a sua domaods. Gli obblighi suoi sono:

l' Insegnare l'architettura civile in tutta la suaRegno d'Italia, mandando a chiunque spetti estensione,cominciandodaiprincitiiidellamedesima
di osservarlo e di farlo osservare.

hilNISTERO sino all'architettura sublime, comprese le essenmali
Dato a Firenze addi 18 dicembre 1869 cognizions geometriche e meccaniche;

* DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 2• Condurre l'insegnamento in modo che i diversi
VITTORIO EMANUELE. Circolare alle Camere di commercio ed arti in. temi architettonici non debbano limitarsi esefusiva-

G. LANZA2

Il Numero 5428 della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno çontiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È istituita presso il Ministero delle

Finanze una Commissione permanente, la

quale ha per incarico di assistere il Mini-
stro vegliando all'esecuzione delle delibera-
zioni del Parlamento, e di studiare e coordi-
nare i progetti di legge e le relazioni da pre-
sentarsi al medesimo.
Art. 2. Detta Commissione ha facoltå di

prendere tutte le informazioni, che le occor-
rono, presso ogni ufficio finanziario.
Art. 8. La Commissione e composta di cin-

que membri, di cui il presidente é nominato

per decreto Reale, e gli altri per decreto mi-
nisteriale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

°

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino addi 26 dicembre 1869.
VITTORIO EMANUELE.

ÛUESTIiso SELLA.

Il Numero 5B9 della Raccolta ugiciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Veduto il IL decreto del di 9 settembre 1869,

n° 5268, col quale fu disposta la sostituzione di
nuovi biglietti da L. 1000, 500, 200 e 100 a

torno alle Relazioni annue stdi'andamentodel
commercio e delle arti.

Firense, addl 80 dicembre 1869.
L'art. 2, lettera a), della legge 6 inglio 1882,

n. 680, sulla istituzione e sulfordinamento delle
Cameradi commercio ed arti fa loro obbligo di
momporre e pubblicare ogni anno una relazione
al Ministero d'Agricoltura, Industria e Commer-
cio sopra la statistica e l'andamento del com-
mercio e delle arti nel loro distretto.
Questa disposizione ha evidentemente per

iscopo di fornire alle popolazioni ed al Governo
insieme un indispensabile aiuto ed un efficace
incitamento a cooperare nei rispettivi limiti di
azione, al più rapido e fecondo svolgimento delle
forze economiche del paese. Secondo lo intendi-
mento del legislatore, le relazioni annuali delle
Camere devono specialmente mirare a mettere in
rilievo i bisogni ed i ragionevoli desiderii che
vengono mano mano palesandosi nel ceto com-

merciale ed industriale delle varie località, per-
chè possano conseguire più agevole e pronto il
compimento.
Le Camere di commercio ed arti hanno senza

dubbio nei loro congressi, ed ebbero in quello
recentissimo di Genova favorevolissime oppor-
tunità a manifestare desiderii e bisogni. E que-
ste riunioni hanno dato e darannotopiosi ed
utilissimi risultati.
Ma esse hanno luogo soltanto ognibiennio, ed

i loro programmi hanno argomenti necessaria-
mente limitati e comprendono questioni d'inte-
resse generale soltanto.
È quindi evidente la necessità che insieme al

lavoro dei Congressi sia regolarmente prose·
guito quello delle relazioni, nelle quali, durante
Pannoestempi fissi, e il più che sipossafrequen-
ti, tutti gli interessi commerciali ed industriali,
anche quelli che hanno carattere meramente lo-
cale, trovino modo legittimo di manifestarsi.
Doole quindi al sottoscritto che quasi tutte le

Camere di commercio dello Stato lascino da pa-
recchi anni inadempiuto questo loro obbligo ri-
levantissimo che in più di uno degli Stati d'Ita.
lia, e segnatamente in Lombardia, sotto non li-
bero reggimento era pure imposto ed eseguito,
ed ha perciò risoluto di richiamarle a soddis-
farlo con rigorosa puntualità e nei modi piii ac-
conct a raggmngerne lo scopo.
Ad onore del vero giova qui ricordare con

mente allo stilo greco ed al romimo ed ai suoi mo-
numenti, e Abe tutti i temi di compoqÌ2ione siaSO
tratti dai bisogni architettonici dei noatri tempi e
siano sciolti dagli scolati semlifi collä túaggiore li-
bertà nella scelta dèlfo stile in modo veramente
pratico;
3° Frestarsi all'insegnamentodell'architettura per

gli ingegneri laureati che intendono ottenere l'asso-
lutorio di architetti giusta le norme prescritte dal-
I'ordinanza 17 novembre 1852, m. 11961 e quelle al-
tre che si prescrivessero in avvettire.
Le norme, secondo le quali l'Accademia di Belle

Arti di Vewezia si regulerà in questi due concorsi,
sono quelle stabilite dal suo statuto accademico agli
art. 56, 59 e 60. Per analogia poi a quanto si pratica
negli altri concorsi di insegnamento, a seconda della
legge d'istruzione pubblica 13 novembre 1859 e del
regolamento relativo ausmedesima 20 ottobre 1860,
l'Accademia di Belle Arti di Venezia nel giudicare e

riferire intorno ai detti concorsiapplicherà agli ar.
tieoli116 e if7 del citato regolamento 20 ottobre
1860, n. 4873.

Firenze, addi 22 dicembre i869.
Per il Miikistro : P.Vuum.

PAllTE N0N UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
PRUSSIA

LaNorddesssiche r11tgZeit s'esprime sui mu-
tamenti avvenuti in Francia nel modo seguente :

I programmi delle frazioni del centro, donde
è uscito il nuovo Ilinistero, hanno segnalato la
necessità d'una pohtica pacifica. Il nuovo mini-
stro degli affari esteri non à legain a nessun
antecedente politico. È fuor di dubbio che ve-
nendo al potere non avrà esitato a proporsi
quale scopo la realizzazione diquesto program-
ma comune. Questo ministro troverà i più po-
tenti appoggi nelle relazioni amichevoli che esi-
stono tra la Francia e tutte le potenze straniere.
-- Lo stesso giornale scrive:
I mutamenti avvenuti nella situazione dei fun-

zionari del hiinistero degli affari esteri, in se-
guito all'assunzione di questo dicastero nell'am-
ministrazione federale, non sono di molta im-
portanza. 11 ministro Delbriick e il sottosegre-

tario di Stato di Thile restiirio entrambi ad la- arbico, il generale Afarey-3fonge, comandante in
tus del signor cancelliere conte da Bismarck, allora della 5• divisione a lietz, mi raccontò
l'âno per la direzione politica e le relazioni di- l'avveù!mento che sègue:plomatiche, l'altro per gli afferi della Confede. Un mio amico, gran proprietario di vigneti arazione.

Digne, dipartimento delle Basse Alpi, ebbe la
El0NARCHIk AUSTRO-UNGARICA sua casa colpita dal fulmine; il fluido elettrico

Si legge nella 17. F. Presse del 5: penetrò fino nella cantina, e vi infranse vari ba-
Gli arciduchi Itanieri e Si famondo si reche" riti pieni di vino.Il liq ido sparso si raccolse in

ro u7ccceo . a se o o
un hacino espressamente scavato nel suolo, in

visiteranno il Cairo, rimonteranno il Nilo fino pfevmeno di ancidenti di qualunque natura.
alla prima cataratta, percorreranno il canale di 11 proprietario, credendo il suo vino deterio-
Suez, e daPorto-Saidei reclierannoa.Taffe, e da rato,lovendette dapprima a soli dieci centesimi
ultimo faranno una visita al Santo Sepolero a il litro, nia piii tardi avendo avuto occasione di
Gerusalemme. L'assenza da Vienna durerà due desaggiarbe, lo trovò eccellente e lo vendette a
%nesi· 60 centesimi il litro.
- La Commissione dell1ndirizzo della Ca- Un simile fatto aveva grandemente miravi-mera dei Signori incomincierà i anoi lavori il 7

e quella della Camera dei deputati l'8 corr:
' gliato il proprietario. Egli ne trattenne con pre-

- Si 6CTITO PGÈÉOÏ0gfaŸØ Ô$ Û&ttBTO I' gen-
mura il generale IIonge, il quale al suo ritorno

. a Aletz mi domandò se potevo spiegare il feno.
La sovrana grazia a favore degli insoigenti

che si sono sottorneesi fu not4cat.n mediante un
negoziatore ai Crivosciani che sono ancor's in
armi. Questo negoziatore annunzia che i Crivo·
sciani, pieni di gratitudine, sono fin d'ora dispo.
sti a sottomettersi. Essi cercano di sottrarsi al
terrorismo dei hiontenegrini, ErzegoveBi ed U-
scochi operanti in senso contrario, e appostano
guardie contro di essi, per impedire depreda-
21001.

- Si scrive collo stesso niezzo da Risano 3

meno. Gli risposi che a mio avviso lo si doveva
attribuire alPazione della elettricità, e che si
poteva assicurarsene facendo delle esperienze
dirette. Il generale convenne in questo mio pen-
siero, e pose subito a disposizione mia la sua
cantina, abbondantemente provveduta divini di
Borgogna di varie qualità, poichèegli stesso era
proprietario della eccellente tenuta di Pomard.
La esperienze furono incominciate quasi su-

bito; i risultati furono soddisfacenti, ma so-
gennaio:
Il comandante tenente marésciallo Rodich, il

fiduciario Giur1tovich, duecapitani edun tenente,
accompagnati dal cons. Fluck, sono partiti oggi
alla volta del Critoscie·per trattare cogli insor-
gènti.

SPAGNA
Le basi cardinali della relazione fatta dalla

Commissione del bilancio sond le seguenti:
Si autorizza il governo a creare valori al por-

tatore per loscopo esclusivo della continuazione
delle opere pubbliche. I conti del patrimonio
della corona si sottoporranno al giudizio ed ar-
bitrato del-tribunale dei conti.
Il governo si obbliga a pr%àetitare prima del

30 gitigno i seguenti progetti di legge:
1• Dotazione del clero.
2 Pensioni militari.
3• Pensioni civili.
4 Riorganizzazione dell'eencito.
5· Sistema di costruzioni navali e arsenali.
6• giforma dei servizi goveristivi, ed in iepe-

cialità delle miniere saline, ecc.
- Si legge nelPJberia del 10 gennaio:
11 giorno 3digennaio siunirà la Commissione

incaricata di redigere il progetto dell'elezione
del mouarca.
Scopo della riunione è di esaminare if pro-

gettoformulatodalsegretariodella Commissione
che venne distribuito a tutti i membri.
In detto progetto viene stabilito cho la ele-

zione si faccia per ischede, che conterranno il
nome del candidato al tronoe la firma de14epu-
tato che vota. Alla votazione presiederà una
Commissione nominata ad hoc per le sessioni.
Dei Suoi sette individui duedaranno segretarii,
due scrutatori e tre controllori dei voti; tutti
poi sotto la presidenza della Camera.
Non si potrà procedere allo scrutinio se le

schede non corrisponderanno al numero dei vo-
tanti.
Ciò che la Corámissione, che si unisce algior-

no 3, deve decidere, si è se la elezionedeve farsi
con uri numero fisso di voti, ovvero per maggio-
ranza assoluta.
Questo è il punto lasciato in sospeso dal pro-

getto ora formulato.
SVIZZERA

Stando al Sonntagspost, la morte del consi-
gliere federale Ruffy sarà verosimilmente causa
di una straordinaria convocazione dell'assem-
blea federale. Per verità, secondo la Costituzio-
ne, questa convocazione non sarebbe necessaria,
ma l'attuale vicepresidentesignor Dubs, essendo
molto occupato nel dipartimento delle poste, ed
il presidente della Confederazione per il 1870
avendo da compiere, a causa dell'avviata revi-
sione della Costituzione federale e della quistio-
ne della strada ferrata alpina, lavori difficili e
di grande importanza, è probabile che non si
voglia lasciar sussistere a lungo questo stato
provvisorio del potere esecátivo della Confede-
razione.

AMERICA
Il Times ha per telegrafo da Nuova York, 3

gennato:
Boutwell, ministro delle finanze, ha ridotto le

vendite <i'oro pel mese di gennaio a 4 milioni di
dollari e l'acquisto dei bonds a 6 milioni.
La relazione finanziaria constata che il debi-

to ammonta a dite miliardi e 658 milioni di
dollari. La diminuzione fu di 4,750,000 dollari
nello scorse mese. Il tesoro ha 109 milioni di
dollari in numerario e 12,500,000 dollari in
carta.
La Giunta cubana di Nuova York smentisce

la voce clie il movimento cubano sia cessato.
-- Lo stesso giornale ha da Avana, 3 gen-

naio :

Cespedes ha lasciato l'isola; 1500 insorti si
sono sottomessi.

VARIETÀ
Del modo di conservare e migliorare i vini

col mezzo della elettricità.

Nel Cosmos leggónai i seguenti appunti del
signoracoutetten:
Nel mese di settembre 1848, un antico mio

spettando qualche errore di assaggio o di mani-
polazione, e voletado soprattutto evitare i dubbi
e la critica, pregai il generale di associare all'o-
pera mia il signor Buchotte, antico allievo dens
scuola centrale di Parigi, e distinto fisico, non-
chè il signor Vignotti, allora capitano di arti-
glieria e distinto elettricista.
Si rinnovarono le esperienze sopra vini di di-

versa qualita, e le si prolungarono per un mese
esaminando ad intervalli vicini gli effetti otte-
nuti. Essi furono soddisfacenti. I vini duri e
quasi non bevibili furono trasformati in vini

pastosi e graditi, e tutti ne ottennero qualche
vantaggio.
Il caso volle che il signor Buchotte ottenesse

un rienltato curioso. Eglikveva nella sua can-

ting on barile di vino rosso di 3Iosella, di me-
diotte qualitik. Averidolo sottoposto per il corso
di un mese alPazione dell'elettrico, se ne scordò
poi. Un giorno tornatogli alla mente questo af-
farnecio, chiamò ilsuo canoraio e gli commise di
imbottigliare quel vino,avvertendolo che si trat-
tava di vino di qualità inferiore. 11 canovaio,
come esige il costume del mestiere, cominciò il
BRO ÎSTOTO coll'assaggiare il vino. Lo trovò squi-
Sito. Pensando ad un errore del padrone, corse
ad avvertirlo che il barile non conteneva già del
vino mediocre come egli aveva detto, ma sibbene
del rancio ed un rancio eccellente.11 signor Ba-
chotte si affrettò a verificare la cosa e trovò che
infatti il vino elettrizzato erasi sorprendente-
mente trasformato e migliorato.
Questi diversi fatti prodotti dal caso e dallo

studio, mi sono sembrati degni di attenzione.
Nel1866 li comunicaiall'Accademia delle scienze
di Mets. Fu nominata una Commissione, mava-
rie circostanze impedirono che le ricerche venis-
sero continuate.
Oggidì ilavori del signor Pasteur provocano

delle discussioni che eceitano vivamente gli spi-
riti. Mi sembra pertanto giunto il momento di
ricordare gli effetti prodotti sul vino dalla elet-
tricità impierata sotto forma di corrente, e nel
pubblico interesse sottopongo i fatti provati al
giudizio-del primo corpo scient fico francese, de-
siderando inoltre che la pubblicità provochi nu-
merose esperienze le quali permettano diapprez-
zare prontamente il valore del processo che si

propone.
D'altro canto io stesso ho istituita una Com-

missione composta di proprietari viticoltori, di
assaggiatori, di chimici e di fisici. Si estende-
ranno dei processi verbali i quali verranno poi
pubblicati colla più scrupolosa esattezza qua-
lunque sieno per essere i risultati che si otter-
ranno.

Il processo dell'operazione à inolto semplice.
Basta stabilire una pila destinata a produrre

la corrente elettrica che agirà sul vino. Piii ge-
neralmente si sogliono usare due specie di pile.
Quella di Daniell a base di sdfato di piombo e

quella di Bunsen a base di acido azotico. Non
Starò a descriverle. La descrizione di esse mi
trova in tutti i libri di tisica. Oltre di che non

vi è più villaggio importante che non posseda
una stazione telegrafica e non abbia quindi una
persona capace di dare a questo proposito tutte
la istruzioni occorrenti.

Ecco ora il processo in azione:
Gli elementi che componguco la pila sono più

o meno numerosi secondo la quantità del vino
su cui la si vuoi far agire. Se non si tratta che
di un solo titolo, un elemento solo basta. Se si
tratta di cento, ne abbisognano tre o quattro a
seconda della capacità dei re ari. I fili con-
duttori possono esagre di leta, me devono sem-
pre terminare con un filo di p ino al quale
deve sospendersi un elettrodoro della stesso me-
tal!o, I due elettrodori vanno immerai ambidue
nello stesso recipiente che contiene il vino,

a
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lo che permette al finido elettrico, che si sviluppa
dal polo positivo della pila, di ritornarvi per
mezzo del polo negativo, formandocosì unacor-
rente continua, semprechè la pila siaconvenien-
temente alimentata.
Le cose si lascieranno cosi Sno a che lo si re-

puti utile. Una pila Daniell può resistere uno o
due giorni od anche più senza bisogno di occa-
parsene.
Se si opera sopra vini nuovi o molto acidi,

sarà bene immergere l'elettrodoro positivo in
un vaso poroso il quale contenga una soluzione
alcalina formata di un grammo di soda o di po-
tassa con dieci grammi d'acqua ed in propor-
zioni suflicienti per riempiere il vaso fino a tre

quarti della sua capacità. Bisognerå ancheusare
la precauzione di non riempiere troppo il vaso
onde non avvenga che talune goccie di liquido
alcalino cadano nel vino..
La scienza spiega facilmente i fatti ora espo-

sti. Essa insegna che il calorico e l'elettricità
non sono che due manifestazioni differenti di
una sola e medeaimaforza; 11calorico e l'elet.
tricità, operando nello stesso modo, devono a·
dunque dare risultati identici. Ed è ciò che in
fatti avviene.
Si può opporre che la corránte elettrica de-

comporrà il liquido. Ifa ciò non è vero se non

per quella piccola frazione di esso che tocca gli
elettrodori. L'ossigeno dell'acqua si porta al
polo positivo e l'idrogeno al polo negativo. 31a
ciò avviene in così ristrette proporzioni chenon
lo sipuò notare se non nel corso dell'operazione.
E al postutto, quant'acqua può decomporre in
un'ora una pila Bansen composta di due ele-
menti di forza media? La fisica risponde: quat-
tro grammi e mezzo. Tale è la perdita del li-

quido a cui si può essere esposti. IIa questo
maximum non si ottiene che nei laboratorii di-

retti con la più grande abilità. La perdita che
si ottiene per effetto del calorico è molto pia
notevole.
I vantaggi del procedimento col mezzo della

elettricità sono più numerosi assai di quelli del

processo col calorico; si può operarenelle stesse
cantine e senza muovere i recipienti, sopra
grande quantità di vino in una volta, so tutte
le botti di una intera cantinanello stesso tempo;
non si è esposti al pericolo di infrangere cri-
stalli; il vino non può mai riuscire alterato od
andare a male per inesperienza, e infine se per
trascuratezza l'operazione della pila rimane sos-
pesa, essa può ripigliarsi senza che il vino ne
soffra deterioramento di sorta alenna.

I I

NOTIZIE VARIE
Si legge nel Giornale di Napoli del 5:
Come ieri annunziammo, oggi alle 2 8. A. R. la

ydnetpessa Margherita A à reesta col Principe di

Napog al Daomo, dove à stata ricerata dal sindaco,
dalla Gianta e dalla Deputaslonedel tesoro di San

Gennaro.
Boortava ]s carrozza 10 squadrone della guardia

nazionale a cavallo; na distaecamento della terza

legione teen il servisto d'onore al rieerimenid.
Lungo le stradedalla Reggia alDuomo moltagente

s'era dato convegno per salatare la Principessa e

vedere 11 neonato Principe.

- Il Giors. diSicilis pubblica il seguente prospetto
del mewimento di navigazione det porto di Palermo
rlfieuente lo seurso mese di dicembre secondo i dati

statistial raccolti per cura della capitaneria:
Arrnom

Panopgrazioni di commercio
Nazionali a vela . . . . . N. 329 Tonn. 26952

. a vapore . . . . 44 a 14001

Ester¡ a vela .' . , , , a 28 . 5836

. a vapore . , , , 36 . 22721

Per rilascio forsoso
Bastimenti a vela .

. . .
• 23 . Ill!0

N. 459 Tonn. 70820

PARTENZE *

Per operazioni di commercio
Nazionali a veta . . . . .

N. 323Tonn. 267t3

. a wpore . . . . » 43 a 13610
Esteri a rela . .

. . . » 28 e 6300

. a vapore . . . . n 31 a 22721
Per rilascio forsoso

Bastimenti a vela . . . . • 23 a 1310

tante della sua vita, la risurrazione della linina
rumana.

Pu egli 11 prlmoad insegnare si Romeal il nome
e l'origine loro, egli che creó per così dire nuova-
mente la lingua soeverandola dalla lega slava, grees
eTussi che la saaturava. Io un tempo che il nome
diBemeno non s'applicava cheai contadini, quando
la borghesia e la nobiltà avevano adottato il greco
moderno, egli rimise in onore la lingua nazionata
Asaky fondð le prlme scuole, dalla più umile sino
alla più alta, scrisse i primi libri la lingua ramena,
Indispensabili all'edaanzione pubblica, e nel mede-
si-o tempo che intendevaalla direzionedellescuole,
intraprese vari lavori che affrettarono la civiltà di
un paese dove ogni oosa doveva prendere le mosse
dal principio. Non v'erano tipograte, non v'era gior-
nale di sorta: egli prese in sua mano questo potente
metso di etriltA e fondò la prima stamperia (rifor-
mando persino le lettere dell'alfabeto) e 11 pri-o
giornale che scrisse per trentadue anni. A lui, ge-
rente 11 Ministero dell'istruzione pubblica, la Ra-
monia deve non solamente la creazione delle scuole
primarie, dei collegi, dell'accademia, della scuola
delle arti e dei mesdori, ma i messi eziandio di da-
rata a questi istigati, avendo Asaky costretto i con-
venti greci a restituir loro tre terre che per Tie
oblique s'erano prese e godevano da 150 anni. Come
egli esplorava gli arebivi d'ogni paese per racco-
gilere i doenmenti rignardanti is nazionalità ru-
mena, scoperse le traecie di tai laseito fatto nel se-
colo xvu alle scuole,e sostenendo per diefotto anni
la lite a proprie spese, la vinse ed ebbe la consola·
zione di dotare le seuole di quelle terre, delle quali
nissano pià aveva memoria. Tanto era ll anodisin-
teresse ch'egli occupava senza retribuzione la mag-
glor parte delle sue cariche. La gioia di esserutde
al suo paese era la sua ricompensa. '

Dopo sessant'anni di lavori che ordinariamente
son l'opera di più generazioni,Giorgio Asaky riposó
inine nella morte sensa aver mai arato un'ora
d'ozio.

- L'Opinion Nationale pubblica 11 seguente:
gellettine meerelegies del 1869.

Pra i principi sovrani e capi d'uno Stato morirono
nel i869 il duca di Brabante, unico aglio del re del
Belgio nato il 12 giugno 1859. - Il duca Cristiano di
Sleawig-Holstein-&ngustenbourg, padre del principe
pretendente alla sovranità del ducato. - Il senatore
principe Wladimir ibevdirovitch, ultimo discendente
del ramo cadetto dei Rarikoviteh o iglio di Rurik,
fondatore della Bussia, scrittore e poeta notevole.-
Il principe Mentchikoff, che si distinse come gene-
rale nella guerra di Crimea. - il principe Stirbey
(Demetrio-Bibesco), espodaro di Talachia. - Il re
Lanney, ultimo rappresentante de11a sehiatta abori-
genadi Tasmania, morto to un ospedale a Londra.
Il principe Niccola Maphapospoli di Commena, di-

scendente degli imperatori di Costantinopoli ai te--
po del Basso Impero. - Il principe Federigo-Gugliel-
mo-Costantino-Ermanno Jasselon di floheosoliern-
Heebingen, che cedette nel 1849 il suo principato
alla Prussia; s'ë estintocon lui il ramoendettodegli
Iiohenzollera di Svevia.
Franklin Pierce, antloopresidentedegli Stati Uniti

predecessore di Buchanan, semplice maestro di vil-
taggio dapprima, poi asypeato, poi membro della
legislatura del suo Stato, pol del Congresso dell'U-
nione, entrò come semplice volontario nell'esercito
destinato contro 11 Messico, in nominato colonnello,
pot brigadiere generaleaVera Crus ove s'era distin-
to; fu ferito, e at termine della guerra riprese le fun-
sionidi avvocato, inehè venne eletto alla presidenza
della grande repubblica,

11 principe Maurisio Jablonowski-Giorglo Petro-
vlieb, decano della dinastia principesca del Monte·
gro. La principessa Baccioonhi, ehe legó tutta la sua
fortuna al principe imperiale. - La oontessa Maria

; di Hohenthal, sorella cadetta del re di Danimarca
Cristianoll. - La duohessad'Anmale, igliadi Leo-
poldo delle due Sicilie, e nuora del re Luigi FiliPpo.
Fra i ministri, ambasciatori e uomini di Stato mo.

rironoc'De Monstier, ministro degliarariesteriin
Francia, antico sabaspiatore, - U maresciallo Niel,
ministro dellaguerra.-Troptong, membro del Con-
sigilo privato.- Alfonso Lamartiae. -De Cormenin,
consigliere di Stato w Delangle,aotico ministro del-
Vinterno e della ginatisia.
Alessandro Giuseppe Gaudebien, antico membro

del Governo provvisorio belga. -11 visconte di Paiva,
ministro plenipotenstario del Portogallo in Prussia.
-- Szemére, ministro dell'anterno del governo rivo-
Inzionario unAherese nel tß#8.- Fuad-Pacha, mini,
stro della Porta Ottomana. - Corsini, antico mini-
stro degli sŒari esteri in Toseana. - Atmonte, mini-
stro plenipotenslario del Messico in Francia.-Lord
Derby, ministry a gogo di Stato d'Inghilterra - Il
baronede ILisseter, ambasetatore di Bassia in Italia.
- Il conte de Gelts, anibasciatore di Prussia in
Franels.

- Scrivono da Ostenda, 30 dicembre, ni giornali
di Bruxmiles che s'ebbe quel giorno ano spettacolo
terribile e superbo in mare, I'meendio di una nave
davanti la cittå. Le Samme apparvero verso il tocco
all'orissonte. Mers'ora dopo la nave nonera più lon-

N. 451 Tono.40658
Dimodoehè i bastimenti a vela ed a vapore entrati

e sortiti dal porto di Palermo durante il mese di di-

cembre ascesero al numero di 909 della capacità
complessiva di tonnellate 141,474.

- La Nuous Gassena di Zurigo ha 11 seguente te-
legramma da Rheiosa 30 dicembre: . Un incendio

è scoppiato (al già convento,ora ospitale cantonale)
fra le ore 12 e l'una, e fu spento fra le 7 e le 8. Non

si hanno a deplorare vittime u-ane, il fuoco esplose
nelladivisione delle donne: 83diqueste furono tras.

locate, di egi 50 a Zurige; 7 grandi dormitoi sono
inserribili. 11 danno è stimato di fr.iC0,000.0gni pe-
ricolo è passato••

- La mattina del 31 dicembre, alle ore 9, ebbe

inogoa Berna l'accompagnamento funebre della sal-
ma del presidente della Confederazione, sig. Bufy,
eth stasione, con grande coneorso di autorità, del

0 rpo diplomatico e del pubblico. Vi assistevano 11

Consiglio federale in corpo, per deputazioni il go-
vereo ed 11 tribunale supremo vodesi, a governi di

Berna, Soletta, Friborgo, tutti cogli
uscieri si colori

federati o cantonali.

- Un telegramma officiale da Zugo del Comitato
federala della Società dei errabinieri al Comitato

della società Cantonale di Zurigo, annunela che Zo-

rigo à scelta a residenza dellaprossima testa del tiro
federatedeliB71.

.-
Annunzlammo tesgBmorte del rumenoGiorgio

Asaky, lo suocero del signorEdg3rdo Quinet. I glor-
nali di Jassy e di Bucarest son pieni de' rammaricht

destati in tutta la Rumenia dalla perdita di quel

grande cittadino, il decano de'suoi scrittori, il pre-
cursore di tutte le riforme che innalsarono quel

paese al grado della civiltA europea.
Sessant'anni di

lavori consacrati alla rigenerazione della sua patria

gli valsero il nome di benefattore del suo paese.
Asaly naeque 111•marzo 1788. Fortemente e so-

damtete istruito, all'età di sedici anni otteneva i

gradi di dottore in filosota e d'ingegnere civile.

Complè a Vienna isuoi studi di alta matematiehe e

di astronomia. Studió l'antiehltå, e fino dalla saa

gioventù egli si appareephiò all'opera la più impor•

tana di tre chilometri dal Kursaal. Verso sera le
fiamme avevano perduto molto della loro prima in-
temità. Alcunt barealaoli d'Ostenda si portarono
nel frattempo sin sotto le aeque della nave ineen-
dista, e poterono assicurarsi ohe non v'era nissuno
a bordo, che il carico era di carbon fossile e ehe la
nave, dalla particolare sua costruzione, poteva rite-
nursidinazionshtà inglese e più speelaimente del

porto di 6oole.

- Si leggenel gicrnali inglesi che durante il 1869
banno terminato la loro carriera mortale in Inghil-
terra nientemeno che 32 pari, tra lords spirituali e
tempotali. Dúe di questi pari contavanooltre no.
vanta anni d'età; cinque ne contavano dagli ottanta
ai novanta; dieci dal settanta agli ottanta; nove dai
sessanta af settanta; quattro dai cinquanta al ses-
santa; e due al disotto dei cinquanta. I titoli delle
baronie di Broughton, di Strongford e di Taunton si
sono estinti, et successori ai titoll di lord Potey e
di lord Kenyon sono ancora minorenni.
-Col i* gennaio ha sospeso le suepubblicazioni

a Londra il Berning Bersid, giornale che contava
novanta anni di •ita. Nel prender commistodai let-
tori il Morm Herald annunzia che lo Standardcon-
tinuerà a propugnare quel principii costituzionali
a cui esso à rimasto sempre devoto.

- La quistione degli ordini o delle società rell-
glose in Prussia sarà discussa prossimamente nella
Camera dei deputati di Berlino. Secondo una statl-
stica pgbblicata dal Ministero dei culti, la Prussia
conta attualmente 828 stabilimenti religiosi con 5 826
membri o 1564 novizi. La Commissione della Camera
dei deputati propone d'invitare il Governo ad appli-
careolio società religiose le disposizioni dell'antico
codice prussiano e di non ainmettere i membri di

queste società alla direzione ed all'amministrazione
degli stabilimenti d'istruzione, ospitali, ecc. I com-
missari del Spyrrno hanno sostenuto in seno alla
Commissione che quel Godies non può essere ap-

I plicato a queste società, le quali dovrebberogodere
la libertà ¢associazione proclamata dano Etatuto
del 1851,

- Il Messaggere Ufgefale russo anon,sia che a Kiew
!! Obolera à cessato nonchè nel distrett idiPir:stine

(governodi Pultars). A Retebitsa (Governodi Nlnsk)
non si sono avati megli nidmi giorni che due nuovi
casi ed un solo decesso.
Aÿrel inweee laepidemiaeentinas. Dal 27novem-

bra al t dicembre si ebbero in questa città 44 easi
con 32 morti, e dai 4 au't i dicembre 76 casÏ
eon 36 morti.
Da Gubinsk telegrafano au'Agensis russe che la-

nedl i& dicembra11 Wolsasië coperto da ghisesi.
- Si ha da Melburne ehe le compagnie per la

conservasionedelle carni attendono con gran dill-
genza alla loro impresa. Una nuova compagnia di
questa natura sta per costituiral panssima-ente, e
la'Nei6mras Mestphaerring Company non ha abbat-
tuti meno di ô,500 capi di bestiame per ciascuna
settimans nel mese di ottobre. 11 numero delle sea-
tolo di eooserva che si fabbricano cissenna settú
mana non è minore di 12,000, ehe corrispondono
a 1,000 libbre dicarnee 150 bariti di sego.

(Pau Mali Gassus)
- In Isvezia si sono testé pubbUnnti degli appunti

statistaal per trattati di commercio e di navigazione
sottoscritti a Parigi not 1865 tra la Francia ed li Go-
verno stedese. Da quelfepoca la esportazione dalla
Svezia in Francia e dalla Francia in Isvezia è quasi
raddoppfata.Sotto l'aspetto dei trasporti con desti-
nazione in Franela la navigazione svedese dal 1864
in poi è cresciuta del 180 per oento e quella della
Norvegiadel 69 per conto.

- Nel 1868 aParigi si consumarono 4,253,0f1 etto-
litri di vini, alcool, liquori, aceti, birra, eee.
172,761 ettolitri d'olif.

Polli e selvaggina per 27,785,789 franchi
Burro............ 31,836,265 a

Uova............. 17,045013 a

Peseedimare...... 15,268,925 a

Ostriche . . . . . . . .
.
. 1,869,166 >

Peseed'acquadolee.. 2,139,956 .

Tartui........... 150,022 •

Carne di ogni specie . 397,437,564 a

- Il Tmes della nuors Iberia raeoonta B seguente
fatto:
Una terriblie disgrasia è venuta a conturbare la

nostra piccola città Eocone i particolari che ab-
blamo raccolto da testimoni oculari: Pare che dopo
la guerra i Negri di qui abbiado contratto l'abitu-
dine di riunirsi la sera in uno del luoghi pubblici
per dare, ció ehe essi chiamano, del balU. Quivi
sotto l'ininenza d'un cattivo whiskey, e nell'as-
senza di ogni ellicace regoismento di polizia, essi fa-
cavano talvolta un baccano infernale molestando in
tal guisa tutti gli abitanti del wieinato.
In questi claimi storoi mentre un bancanale di

questo genere si celebrava in una pleoola casa all'e-
stremità della città, lo seerito signor Stubingen,
mosso dal sentimento del suo dovere come pubblico
uticiale, vi si è reanto per assistere il constabile a
mantener l'ordine e nello stesso tempo per selo-
gliere quella strana adunansa prima dell'ora con-
sueta.

Nulla di straordinarioavvenne Sno alle due dopo
mezzanotte, ma a quel punto una lotta simaista o
reale essendosi impegnata fra due negri, loacerito
ed altre persone si sono intrommessi per separare
i litiganti.Unod'essi, essendo stato minacelato d'ar-
resto se non ismottera, sesricò la pistola contro lo
scerito che colpito dalla palla nel messo del petto
cadde subito esanime al snolo.
Graste alla confasione che ne à sorts, l'assassino

ha potuto scappare e nasconifersi presso una casa
vicina. Allo spuntar del sole vedendo che il suo na-
soundiglio non era troppo sicuro, penso bene di
prendere il largo, ma non aveva fatto molti passi at-
traverso la valle che fu raggiunto ed arrestato da
persone chesi diedero ad inseguirlo.
La notisia dell'assassinio s'era presto divulgata

nella città, e gruppi di aarlosi incominciavano a fore
marsi nel Mainstreet e a disentere sulla punizione
dadarsiall'assassino quandoquesti arrivava scor•
tato dal suoi perseentori snila medesima via. Alla
vista del malfattore il grido di impfechiamolo, impic-
chiamelo si fe' udire da tutte le parti, e la folla senza
molto attepdere eondasse il prigioniero Igogo 11
Mainstreet ino ad an pontesulquale s'eleva un arco
di legno di egrea quindici piedi d'altezza. Darinte

i il tragitto fu provvedata la corda necessaria per l'e-
perazione, 11 mayor della città accorso sopra luogo,
tentava d'impedire l'atto di violensa che si stava ap-
parecchiando, e si a loperava per neranadern I. ran..
a lasciare ebe la legge avesse il suo corso. IJsssas-
sino intanto implorava misericordia. Interrogato,
confessava di essere colpevole, ma siseusava dicendo
di aver compiuto l'atto in istato di ubbrlachessa.
Non valsero nå esortazioni nè sense. L'assassino fu
impiceato sensa altro, e solo qqagdo era fretido ea-
datere venne consegnatosteproner, cite 19fece sep,
pellire dai negri.

I i

PROGRAMMA
di concorso pel premio RATIzza

per l'anno 1870.
La Commissione propone per l'anno 1870 11 so-

guente tema:
« Dello squilibrio portato alla popolazioneagricola

d4||aemigrazione in paesi stranieri e dall'affluenza
allecittà; sincerarlo colla statistica; ponderarne le
conseguense. •
Vi può concorrere ogni Italiano, eccettuati i mem-

bri della Commissione.
I lavori saranno in lingua italiana, inediti, senza

nome di autore; e contrgµati da un motto, il
tgaate si ripeterà sopra una scheda suggellata conte-
nepte nome, egguolpe ed allitazione de10ancorrente.
I manoseritti verrannomandati alla prespa del

Regio Liceo Cesare Recesriain Milano prima dell'ski-
mo giorno del dicem6re 1870.
L'agsore premmato eensorte la proprietà del sqo

scritto coll'obbligo di pubblicarlo entro un anno,
preceduto dal rapporto della Commissione; alla pre-
sentazione dello stampto riceverÀ il premio di lire
milie.
I nomi dei concorrenti non premiati resteranno

ignoti.
Si fa pregigiora SI giornali d'Italia che clivulghino

questo programaa.
Ahlano, presidenza del R. Lieso Cesare Beccaria,

26 novembre i869.
As Commissione: Pietro Rotondi, pres.

Pestalozza - Giuseppe Sacch! -
Francemen Restelli - Cesare Cantà.

I i

DIREZIONE COMPARTlHENTALE DEL LOTTO.
Avriso di concorso per il conferimento
del Banco di lottoK.175 in Binigaglia.

D'ordine del alinisterodelle gapage viene gperto
11 concorso pel conferingento del batico di lotto in
Binigaglia, provincia d'Anaena, distintocoln•!75.
Detto banco diede, in liise al risultamenti del-

l'ultimo decurso triennio, la media proporzionale
di annue lire 3759 diaggio lordo.
I signori ricevitorf di lotto pertanto, ed i gignori

impiegati in disponibilità o in aspettativa, ed i pen-
sionari a carico dello Stato che intendessero aspi-
rarvi, dovraned, nel giorno 24 deWaadante gennalo.
far pervenire a questa Direzione le analoghe loro
domande in earta di competente bollo, correda‡e da

quel documenti che reputassero opportual a conva-
hdare i proprii titoli, e della dichiarsalone di essere
, pronti a prestare la Tolata canzione, ginita il pre-
scritto dau'ast. 6• del R. decreto 5 novembre 1863,
sn• 1534, e.dall'art. 4* del regolamento approvato
con R. decreto 3 dicembre stesso anno, n' 1565.
Firenze, 5 Benaalo 1870.

lidirettore: P.VIer.ssrs.

DIARIO
Il bilanejo del 1870, discusso e votato dalla

Camera dei deputati di Prussia prima delle
vacanze, fissa le entrate a 108,251,372 talleri
e le spese a 168,101,372 talleri. Di quest'ul-
tima cifra, 162,252,850 talleri sono spese
ordinarie e 5,848,522 talleri, spese straordi-
narie. In complesso, 150,000 talleri di so-
pravanzo attivo.
Il discorso del Trono che venne pronun-

ziato a Lisbona il 8 corrente nell'occasione
dell'apertura delle Camere portoghesi pro-
mise delle riforme intese ad equilibrare il bi-
lancio. Il discorso constatô inoltre che le re-
lazioni del Portogallo coi potentati esteri
sono buone e che la tranquillità è perfetta in
tutto il regno.
Da Bucarest fri inviata alla Reggenza di

Belgrado la notincazione del matrimonio del

principe Carlo. La Reggenza rispose man-
dando al principe una lettera con cui esprime
la gioia propria e del principe Milan per il
lieto avvenimento ed il desiderio che i lega-
mi tradizionali di amiciziadei due paesi diven-
gano sempre pio intiini.
Le ultime notizie giunte dall'America me-

ridionale per la via di Rio e dí Lisbona an-
nunziano che fra il ministro degli affari esteri
del Brasile, signor Paranhos, ed il ministro
degli allari esteri della Repubblica Argentina
venne conchiuso un accordo, a termini del
quale il Brasile si impegna di ritirare dal Pa-
raguay 14,000 uomini e la Repubblica si im-
pegna per parte sua a ritirare ttatto il suo
contingente. Il conte d'Eu era aspettato 11
i• gennaio a Buenos Ayres. La guerra si con-
siderava terminata. Un telegramma da Bue-
nos Ayres a Montevideo aveva fatto sapere
che Lopea si era ritirato in Bolivia colla sua

famiglia ed alcuni ufficiali.
Fra la Repubblica Argentina ed il B'rasile

erasi inoltre stipulato un trattato di estradi-
zione.

I I

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFABI)

Parigi, 6.
B .fournal of)!ciel pubblica una tabella stati-

stica laqualedimostrache92,411 personehanno
approfittato del decreto d'amnistia del 14 ago-
sto 1869.
Un decreto nomina il signor Chevreau pre-

fetto della Senna.

Parigi, 6.
Situazione della Banca. - Aumento nel por-

tafoglio milioni 15; nelle anticipazioni 113; nei
biglietti 50 Ag5; nei conti particolari 50. - Di-
minazione nel numerario 31 415; nel Tesoro
31 111

Roma, 6.
Questa mattina ebbe luogo la seconda ses-

sione del Concilio. Vi fa meno solennità emeno
affinenza della sessione delP8 dicembre. Dopo
la messa, i Padri hanno rimesso nelle mani del
Papa la formols di professione di fede, detta di
Pio IV.

Parigi, 7.
E ministro Dara diresse al Corpo diploma-

tico una breve circolare con la quale notifica la
sua nomina a ministro degli affari esteri. Ter-
mins dicendo: « Io mi applicheròcostantemente
a coltivare i rajiporti amichevoli felicemente e-
sistenti trail vostro governo e la Francia. »

Pangi, 6.
Chiusura della Borsa.

5 6
Bandita francese 8 */s. . . : . 74 17 73 90
Id. italiana 5 *le . . . . . 58 05 57 60

Valori disersi.

Ferrovie lombardo-venete . 482 -- 526 -
Obhupwinni, . . . . . . ; . .248 75 248 50
Ferrovie romane . . . . . . . 46 - 48 -
Obbligazioni. . . . . . . . .

.126 - 125 50
Obblig. ferr. Pi#. 1|bs. 1888 .159 - 162 -
Obbligazioni ferr. merid.. . .169 - 169 50
Cambio sulPItalia. . . . . . .

8 */, 8 %
(hedito mobiliare francese . .208 - 210 -
Obblig. dellaRegla Tabsechi.450 e 448 --
Azioni id. , id. .665 - 662 -

Vienna, 8.
flamhin sa Londra . . . . . - - - -

Londra, 8.
Consolidati inglesi . . . . . - 92 % 92 %

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 6 gennto 1809, are 1 pom.

B barometro si è leggermente abbassato nel
nord e alzato nel sud. Nebbia fitta nel setten-
trlone, cielo sereno nel mezzogiorno, venti de-
boli e vari, mare calmo.
Abbassamento di 12 mm. nel mar Baltico e

di 5 mm. in Irlanda.
R tempo sarà generalmente coperto o vario.

OssERVAZIONI NETROBOLOGICHE
fans sei R. Museodi Fision astoriaamisrelsdiFirsas

Nel giorno 6 gennaio 1869.

OBE

Barometro a metrl 9 satim. 3 pom., 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm mm mm
more . . . . . . . . 763 2 762, O 760 2

Tertiometro centi-
grado.......( 00 4,5 40

UmMith relativa . . i 85 0 80, O 85, O

Stato taleiale. . . . nebbla novolo nuvolo

gg direzione.. NE NE NE
forma . . . . debole debole debule

Temperaturam..-a . . . . . . . . ‡ 5,0
Tamparatura mintma. . . . . . . . . - 1,5
MinimameBaaatte del 7 genn.. . . . -\- 3,5

BPETTACOI.I D'0GGI

TEATRO NICCOLINI, ore 8 - La Compagnia
drammaticadirettadaT. Sabini rappresenta :
Aramino d'Isrea, tragedia nuovissima.

TEATRO NUOVO, ore 8 - La drammation
Compagnis di Luigi Pezzana rappresenta:
Frurs.

TEATRO ALFIERI, ore 8 - La drammatica
Compagnis Ook""Ami e Vernier rappresenta:
Don Ce*¾e ai Basas.

FEA ENRICO, geremieproppiserio.

IJSTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Bremse, 7 gemmaio 1889)

Bandita italiana 6 0¡O . . . . god. 1 genn. 1870 56
a...a.+. innuanaa 010 . . . . . . • l ottob. Imp 35

As. eoint. Tab. (earia) . . • I genn. 1870 500 a

Obb.6 Tab. 1868 Titoli
trattabüe in onrta a I genn. 1870 500 •

del Tesoro 1849 5 p. 10 a R a

AzionideUaBanesNam. al .1809109. •

Dette Banen Nas. Begnod'Italia e i o 1869 1000 a

Unasa di sconto Toscans in sott, a 250 a

Banea di Credito Italiano . . . . a ii00 •

Azioni'del Credito Nobil. ital. a

ObbL Tabseno 5 0;O . . . . . . . a 1000 a

Asioni delle 88. BT. Bomane. . • SOR •

Obbt 8 0.0 delle 89. WÎL. • 500 •

Asiamidalle amt. 88. FF. Iévor. sl genn. 1870 m 195
Obb 8 Og0 delle suddette CD a 1 genn. 1870 •

Obbl.20|04 dette......
Obb.dem.5 ins.oomp.dill
Depts is serie di una e dye

Ob .

.....mi. solo . . .

in sottomarizione. . . . . .

$ÛÔ a

I genn. 1870 500 e
a 1 genn. 187Q 500 m

a 305 m

a 505 m

a 505 a

e 500 a

e 505 a

e 50C a

80 567557291,57228,
60 35 50 • •

• 80 40 80 35

. 667 666

m o a

9 & S

a B a

e 324 % 324%
$ B

B 5 a

• • 75 ¶
• . .

* • 448
9 a a

a e 1850
a 2060

& B B

B * *

a a 175
a a 455

Detto liberate . . . . . . . a 50¢ • • s a e a a
Imprestito commaala Edapoli a 150 a a a a a a a
Detto di siuna . . . . . . . . . • 500 e a a a a a e
5 italismo in pioooB pessi. . • 1 genn. 1870 e a a a a a . 57 15
8 idem . . . . . . . . e lottob, 1869 a a a e a e 36 '

oAxxx L D caxBI L D OAxP L D

ato. . ...60 Ato.......90 ......90 2587 258Boma
. . . . . . 80 Viemma. . . . . . 30 Parigi . . . a vista 103 35 103a.i.........so as........so as. ........
.....se .....se ato. ......se
......so ......so u... ,,
......

se rr...esure..., se at.. :::::: soe...wa
. . . . . as a..t..a.. . . . so . . . seTorino . . . . , , 80 AmbHEgD . • • • 90 N d'o$ . . 20 60 20 59

Boomen Banas 5 og

PRE25I PATTI
5 p.0:0: 58 80 75 p. coat - 57 25-22%-top. Ane e, - As. Regia tab. 668, 656 p.f• 6.- Astoniss. FF.Merid. 324, 328 ff, p. fine corr,

11 Fšcesindace: G. Dma.



GAZZETTA UFFyxATA DEL REGNO D'ITAIJA

ELENCO N• 114 delle pensioni liquidate dalla Corte dei conti del Itegno ¿Ttalia a favore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.

COGNOME E NOME

g BDe Seelleri car. Francesco . . . . . . .

2 Viani d'Orrano comm. Emillo . . . .
. -

3 Forlano Saranna.

4 Murolo Antonia
. . . . . .

. • • •

5 Giannella Glaseppa . . . . · • • • •

6 Pranco Maria
. . . . . . . . . . -

7 Bersani Giuliano . . . . . . . . . .

8 Caechini Luigi. . . . . . . .
. . .

9 Petrucci Haria Teresa
. . . . .

. . .

f 0 Mariottino Paolo
. . . . . . .

. . .

ii Famogreco Glaseppe . . . . . . . .

12 Genovese Giuseppe . . . . . . . . .

13 Pogli Giuseppe . . . . . . . . .
.

Id. Maria Maddalena
. . . . . . . .

14 Giacomelli Carlo
. . . . . . . . . .

15 Mariani Fortunato . . . . . . . . .

16 Valazzi Vincenso
. . .

17 Puccinelli Franceseo.
18 Marini Salvatore

. . . . o . .
. . •

19 Bruno Giaco-o
. .

20 Festa Gennaro.
. .

21 Della Volpe Giovanni Battista . . .
. . .

22 Brioschi Bavide
.

23 Macchlortato Antonio
. . '. . . . . .

24 Gallati Enrico
. .

. . . . . . . . .

25 Pomara Benedetto
.

26 Barberio Franceseo
.

27 Norza-Sior Pietro Antonio , . . . . . .

28 Vetturini Davide
.
. . . . . .

. . .

29 Maceagno Praneeseo.
30 GinbholiniGaspare .

31 Gai Franceseo. . .

32 Vinci Giovanni.
.

35 Dmz Enrico.
. .

34 Noli Eugenia . .

35 Vermouth Pietro .

38 Cutinelli Francesso
. . . . . . . . .

37 Gazzaniga Seraina . . . . . . . . .

38 Muffoon ear. Franceseo
. . . . . . . .

39 Crobu Michele.
. . . . . . . . . .

40 Impallazzi Giuseppe . . . . . . . . .

41 Caracciolo Ferdinando
. . . . . .

. .

42 Calderini 6iacomo
. . . . .

. . .
.

43 Rinaldi Sante
. . . . . . . . . . .

44 Maure cav. Pietro Giorgio .
. . . . . .

45 Busatto Marianna.
. .

. . . . . . .

46 Grocciolani Adelaide
. . . . . . . . .

47 DottoDomenicadettaBiso. . . . . . .

48 Saavafgne Augusto . . . . . . . . .

49 Ballossano o Balossino Edoardo . . . . .

50 ManoniEmilio
. . . . . . . . . .

51 Fortunato Luigia . . . . . . . . . .

52 Colonia Catterina.
. . . . . . . .

.

53 Galli Giuseppe. . . . . . . . . . .

51 Pomar Ferdinando
. . . . . . . . .

55 Ganela Giovanni . . . . . . . . . .

56 Bontempa Francesco.
57 Robiola Caterina

. .

58 Casettiarv.G'usepueMartino.
. . . . .

Sg Parodi car. Carlo Venceslao
. . .

. . .

60 Larghi Marianna . . . . . . . . . .

61 Bartolini Anna Felice . . . . e. . . .

62 Griffo Gregorio . . . . . . . . . .

63 Di Blase Antonio . .

64 Chiesa Caterina Angela Maria . . . . . .

65 Giordano Cesare . .

66 Da Gregorio Carlo . . . . . . . . .

67 Massa-Sainzzo Ferdinando . . . . .. . .

ô8 CippaluniMichele.

69 Albenga cav. arv. Albino. . . . .
. . .

70 Bonato Giulia
. .

.
. . . .

. . .
.

7i Cowa di Nueetoear. Tito, e per esso a'suoi le-
gittimi eredi

72 Della Silva Luisia.
13 Banacht Paolo

. .

74 i,;•sohiera Giuseppe Gaetano . . . . .
.

75 Beren; 61aeomo .

76 Cubanda Salvalofè Maria . . . . . . .

77 De Monte Giuseppe . . . . . . • • •

78 Tornotti Francesco
.

79 Parodi i* Benedetto
.

80 Vignozzi 6iovanni

81 Chiabrera Giovanni Battista . . . . . .

82 Ursano Domenico.
. . . . . . . . .

83 Fantasia Luigi. . . . . . . . . . .

$4 Mariscotti Gio. Battista

85 Magnetti Antonio Giuseppe . . . . . .

86 Green Vmeenso . . . . . . . . . .

87 Rosati NataÎ$ . - • • • • • • • • • •

88 Casoni Carlo
. . .

? • - • • • • •

89 BohirasappaSante . .
. . • · • • •

90 Canardi Claudio Francesco. . . ; • • •

91 Cervi Pietro . . .

92 Labey Pietro
. . . .93 Ricciardi Giacomo

. .

94 Sciolla o Ciola Catterina

95 Casnia Paolo
.

. . . . . . . . . .

96 ZanolettiCanisRosaMaria. . . . . . .

97 Berta Gritella Maria Maddalena . . . . .

98 Giovara Carlo
. .

.
. . . . . . .

99 Cseela Virginia . .

100 Jhèsz car. Daniele .

101 Fava Glaseppe. . . . . . . . . . .

102 Pittureri Ignazio . . . . . . . . . .

103 Colombo Maria. . . . . . . - · · •

104 Bensa Teresa . . . • • • • • • • •

105 Carbone Anna Maria. . . . . . . . •

106 Lucas Celso
. . . . . . . . . . .

107 Parolise Giorgio . . . . . . . . .

108 Rossi Antonio Glovanni Maria. . . . . .

109 Cogliolo Pietro
. . . . . . . . . .

I10 Chimes Giuseppe. . . .
. . . . • •

\
I

i I

DATA E LUOGO LEGGE DA PENSIONE

QU A L I T 1 DEL DzcaWT 088ERTABIORL
DELLA NASCITA se APPLICATA di Egda*winna NONTAEE DECOBRENZA

10 marzo 18t0 - Cartagina
27 gennaio i8f 3 - Irrea
27 dicembre 1813 - Palermo

4 gennaio 1794 -NapoU

17 febbraio 1830 - Merentini

ii marzo iB30 - Frattamagglore
30 gennaio 1823 - Boma

15 mar. 1817-Porta Lucchese (Pistoja)
3 fabbraio 1825 - Napoll

25 gennaio iBO6•Napoli
26 to i81t - Appledo
2 1 1821 - Naro
26 raio 1851 • Figenze
i ottobre f858•Ploreasuola
29 agosto 1805 - Pisa

24 giugno1797-Gaggio diPiano (Bo-
Iogna)

9 dicembre 1823 - Pesaro

20 novembre i800 - Napoll
6 maggio 1799 - Marigliano
23 lugno i806 - Salerno
11 aprile 1805 - Napoli .

6 naaio 1796 - Imola
29 lio 1821 - Milano

7 luglio 1841 - Corfo

25 marso 1822 - MoDio

Messina
21 febbraio 1836 -8. Eramo
26 ottobre 1844 - Piedioavallo
24 settembre 1840 - Assisi
23 maggio 1847 - Powersgoo |
5 aprile 1847-Terriciola
2 febbraio 1844 - hati

18 dicembre 1842 - Marsala
22 ott. 1818 - B. Giorgio a Cremona
il settembre 1827-Genova
28 ottobre 1814 - Nizza

i4 aprile 1807 - Lacera

7 IngIlo iSti • Torremenspaea (Vo•
22 aprile 1809-Cortemiglia
7 febbraio 1811 -Cagliari
1824 - Messina

30 maggio 1824 -Napoli

17 agosto 1814 - Colorno

8 gennaio 1801 - Parma

23 agosto 1810 - Vigerano

5 novembre 1818 - 8. Giorgio delle
Pertlebe

,

19 aprile 1793 - Loël

it aprile 1807 - Treviso

19 ottobre 1807 - Nissa
24 gennaio 1832 - Mele
29 novembre 1833 - Le
i4 febbraio 1833 -Venezia

13 giugno 1818 -Mondovi
11 aþrilä 1830 - Ponterito

16 novembre 1801 - Palermo

21 novembre 1830 - Nassoli

6 lugHo 18f3 - Missa-Carrara

9 agosto i797 - Caselle Torinese
28 settembre 1798 - Genova
3 mággio 18 t 8 - Ussteinnovo
19 «Iugno 1832 -Petriolo
25 luglid 1822 - Borgia

8 novembre 1821 - Napoli
9 gennaio 1832 - Borgoticino

25 Inglio 1821 - Villafranes

30 ottobre 1808 - Napoli
4 dic. 1837 - 8. Maurizio (Torino)

29 maggio 1800 - Bueeino

i3 agosto 1810 - Incisa Belbo
im of809-Venezia
17 i 1423 - Milano

6 settembre 1835 - Milano
14 aprile 1801 - Gravadona
19 luglio 1826 - Trebisani
24 luglio 1839 - Como

28 gennaio 1851 . Posso Maggiore
12 aprile 1842 - Torino
10 marzo 1834 - Casalenovo
28 ottobre 1788 - Voltri (Genova)
4 giu6no 1823 - Carmignano

25 gennaio 1817 - Rivalta
17 giugno 18f 5 - Catanzaro
20 giugno 1843 - Bajano

27 settembre 1815 - Rivalta

30 settembre 1888 - Lanza
14 marzo 1812 - Castellabate
25 dicembre 1851 - Parma

6 maggio 1822 - Levignano
31 marroli80468anone (Traversetolo)
6 novembre 1823•Calongessout-Sa-
17 9 - Casella

24 aprile 182f - Vertenz (Savoja)
6 ottobre 1799 · Salerno

10 settembre 1819 -Badis (Mondovl)

22 gennaio 1893 - Oschirl (Sassari)
27 marzo 1803 - Torino
29 marzo 1818 - Tiù
21 dicembre 1806 - Tigliole (Asti)
15 agosto 1822 - Cremona
17 novembre 1813 - Nagy-Dein (Un-
gheria)

7 maggio 1824 - Napoli
2 ottobre 1818 - Palermo

19 settembre 1830 -Rivalta
13 febbraio 1809 - Pinale
10 dienmbre 1818 - 8. Giovanal In-
carloo

25 agosto 1820 - Prato
i marzo 1818 . Isoin della Lindda-
lena

17 novembre 1822 • Seals

già direttoredi tersa classe delle careeri 14 aprile 1864 24 febbraio f868
già prefettodella provincia di Modena id. Id.
orfana nubiledi Feriasso Rosario già amministratore 25 Sennaio 1823 Id.
del R. lotto in Biellia, edi faccaro Marianna, morta •

In pensione
ved. diCaceaviello Rafaele impiegatodeB'ammini- 3 maggio 1816 id.
strprione del lotto inN

ved. di Alpaga 61aseppe to nel 3* Tolontarl Ital. 27 glagno 1850 id.
7 febbraio 1865

ved. del pens nato soldato doganale Dante Niehele 3 maggio 1816 14.
già addetto alla cessata legazione toscana la Roma Toscana Id.

2t nerembre 1889
idem id. id.

red. di Miochio Michele Inogotenente a riposo -

giudios in disponibilità della soppressa Gran Corte el-
vile di Santa Narla Capua

guardia scelta di terra
guardia nale comune di terra
orfani mi orenni di Guglielmo Pagli gliimpiegatodo-

e di Binnen 6tacomelli, pensionata
mo violinistadet soppressoOrdinedi S. Stefano
Pisa

g!A faenhino della soppressa Intendenzadelle inanze
in Bologna

g!A disponibilità del tribunale civile e cor-

A vloecancelliere del tribunale elv. ecorr. di Salerno
canoelliere della pretora di Nola

á useiere presso la prefettura di Salerno
già oommesso della cancelleria della Corte d'appello
in Napoli

to = wrini•re delle privative a Ferrara
br ere ledi terra

già soldato di fanteria

g!A soldato nel 3· regg. volontari italiani, ferito a
Monte Snello

giA soldato d'artiglieria deldiseialtoesercitomeridion.
soldato nel 66• fanteria

iden
ex-esporale nel 6ô* fanteria
ex-soldato net OS' fanteria

idem
già soldato nel 63' fanteria

27 1850 id.

3 maggio 1816 id.

13 -a 1862 25

22 novembre 1849 id.

Id. id.

Pontliale 26 id.
i maggio 1828
28 giugno 2843

Id.

It aprile 1864 id,
id. Id.
id.

.
14.

Id. Id.

Id. id.
15 maggio 1862 14.
18 aprile 1864
Ngni id.

\ id. Id.

bbraio 1865 Id.
27 ag. 1850 eld, id.

14, Id.
14, id.
Id. id.
Id. 27 id.
id. Id.

idem, kerito a'Custosa
già capitana nel corpod'amministrazione militare
ved. det guardarme Oderga Glaseppe
51& espisano di maggiorità di prima classe nello stato
maggiore generale delle platse della R.inarina

616 segretario nett'amministrazione delle tasse è del
demanio in disponibuità

ved. di ilossi Glo. Battista già vicebrIgsdiere neBega
die da pubblica sicuressa

già colonnello nello stato redelle pissze
giàapplicato in disponibilità cessata intenden a
generaledi Cagliari

già soldato nell'esereito meridionale
già ufûtiale di tersa classa in disponibilità della so

pressa segreterladi Stato in N li
pomp arti re a ala5Ei , poi demaniali i

portiere al giarËaddetto al Reali palassi, poi de -

niali, diParma
intendentemilitaredi seconda elasse

ved. di Francesso Nalesso sottoonstode idraalleo p
visorio

ved. di 61aseppe Zambellini stä eommesso deB'

Ted dell VeneziaMasso V
censo

Id. Id.
id. id.
id. Id.

20 giugno 1851 id,
to marzo 1865
sisapritaiB66 14•

bdo 35
id.

27ging.50-1tebb.;so id.
14 aprde 1864 id.

7 febbraio 1865 id.
ti aprile 1864 id.

Parmense id.
12 dicembre 1826

id, id.

27 giugno 1850 Id.
7 febbraio 1865
Dirett. austriaebe id.

Id. Id.

Ordinanzacircol. id.
sustriaea

- 6 sprile 1866
stàmaggiore mano stato maggioredelleplasse \ ti slag.50- 7 febb. 65 Id.
già soldato negli lavalidi id. Id.
già sergente nel35•fantella \ id. Id.
ved.di 6erolamo Trevinn già vice segretario d1nten. Dirett sustriaehe Id.

densa,morto in attività di serwisio
gitopersio presso la manifattura tabsenhi in Torino ti sprBe 1864 id.
inaminatoreaddettoniglipalassiReali,oraanmentmF i Parmense id.
di Parma 12dioembre 1826

Eià ispettore generale della cessata tesoreria gened Borbonica id.
di Sicilia 25 gennaio 1823

già luogotenente nel 4•regg. borsa5Ueri 25 maggio 1852 id.
7 febbraio f865

bollatore demaniste in disponibilità
ved. del not. I.ima Fortunatogiàcanaalierediprotun
già giudice mandamentale
staoonsigilere della Cortedi appello di Genova
ved. di Triaca Franoesco già cancell. di pretera, pens
ved. di Marteita Federico già guard. cireer.a Rimia
giàcapitano nel tæno in aspettativa

caporale nella Casa R invalisi e veterani
ved. di Borso Gio. Antonie già guardia doganale scelta
di terra

già luogotenente nel bigni penali
tenente di l• elasse deloorpo delle guardie doganali
ved i lisny Gio ni pppjjeste di grgma alsase

già commesso magnewinture presso la divisione delle
tasse e demaglo

prefetto della protineladi Reggio (Emitis)
ved. di lo Cravin gli portalettere, pensionato
giàm di fanteria inaspettativa. morto il 23gen-
ved. del magglore Ceva di Nucetocay. Tito
à delegato d1P. B.
guardia doganale saelta di terra
spidato nel 25'regg. lanteria

it aprile 1864 28 Id.
id. - Id.
Id. Id.
Id. Id.
14. Id.
id. Id.

21 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

Id. Id.
13 maggio 1862 id.

20gidgn 1851 id.
26marzo i865
13msggiotB62 id.
14 aprgg(864 id.;

id. 14.

id. id.
Dirett,austrische Id.
27 glagno 1850 id.
7 febbraio 1865

id. - id.
rite 1864 id.
.82-taapr.64 Id.

. giugno 16a0 id.
7 febbrato 1865

già brigadieredei carabinieri
già caporale neigranatieri
carabiniere id.
gikassistente di i' classe del genio navale

"

soldato di fanteria

reditore alla d na di Genova
guardia d scelta di terra
Bià solda artigileria

già es Itanonel corpo di amministrazione colgrado di
re

solda el 63' fanteria
'

già caporale nel t•Tegg.operal d'artF ieria
già garsono alle senderse addetto al Beali

poi demaniali di Parma in disponib
già portinaio alle scaderie id.
spassino di 2" elasse id.
BIA br16adiere diP. S.

' id. id.
id. 14.
id. , id,

20 glugno 185! 29 id.
26 marzo 1865

14 aprile 1864 id,
18 maggio 1862 Id.
27 giugno 1854 Id.
1 febbraio 1865

id. id.

id. 14.
id. Id.

Parmense id.
12 dicembre1826

id. Id.
20 marzo 1865 id.

già cocchiere di 2° elasse addetto ai già palazzi Reali
ora demaniali di Parma

già sottobrigadiere al P. B.
stáumsiale presso l'archivio notarlie di Palerme

vedŠdd fano del bagni penali di 3' alasse

già guardiano nel personale di enstodia del bagni pen.
61& operalaappo la manifattura di tabacchi aTorino

Idem
già mareselailo d'alloggio nei carabinieri

ved. di Cattatinich Costanso drasbomiro magg. al rip.
51& colonnello nell'arma di fanteria

già afixiale in disponibilità del cessatodienstero desti
afari ecclesiastici in Napoli

già uliziale della soppressa amministrazione del lotti
in Sicilig

Parmense Id.
12 dicembre 1826
20 marzo 1865 id.
3 maggio 1816 14.
art.31 della iegge
14 rile 1864
14 e 1864 id.

Id. 14.
id. id.
Id. id,

bdo 5
id.

1850 id
7 e!$$Û idi
7 io 1865
3 maggio 181ô i marzo 1868

5 gennaio 1893 2 id.
.•D.*Enov.tS68

BIA erala appo la manifattura tabacehl in Milano a l2e 64 Id.iËm id. Id.
vedova del guardia Realedel palarso Di Buoci Pasqqale

b 65
id.

già maalsesteo del regg. Ussari di Piseensa id. id.
ex-soldatonel 10• regg. fanteria id. id.
brigadiere not ourpocarabinieri Reali id. id.
già capitanodirettore del bagnopenale di S. Giuliage glagno 1851 id,

6 sparso 1865
Eià esporale nelle compagnie veterani sigo 1850 id.

a.uoraio 1865

3694 a - per unapola voltA6tB7 a i ottobre IBô7
1062 a 26gennaio 1868 durante lo stato nubile e maritandosi le sarA

passia un' annata di pensione.
263 50 30 dicembre 18ô7 durante vedovansa.

200 a e ingtlo 1886 Id.

68 e 16 novembre 1867 14.
564 18 3 ottobre 1866

750 71 id.
433 33 12 dicembre 1867 Id,
1881 66 15 ottobre i867

540 a i6 novembre $8ð7
165 > 1 gennaio 1867
i00 80 10 settembre i867 durante la minore età tooldirittodi seere·
100 80 salmento fra loro.
705 60 i dicembre 1867

178 50 16 ottobre 18ô7

351 12 14.

1053 a i febbraio 1868
1600 m i ansio 1868
720 e i ilo 1867
800 m i fa braio i868

1896 a tagostof868
210 a 16 ottobre 1867

533 83 22 gennaio !868

300 , 27 14.

533 33 i febbrain 1888
300 . 22 Bennaio 1868
300 e id.
860 e id.
300 e id.
300 e id.
300 e IS Id.

300 . Id.
1900 . i6 id.
833 83 6 dicembre 1867 durante vedoranza.
2250 m 16 id.

2660 m - per una sola volta.

122 40 i agosto 1887 durante Todovansa.

5000 m i febbraio f868
1675 . - per una sola volta,

- 553 83 i febbraio 1868
1615 • - id.

278 89 i gennaio i868

266 25
. 14.

880 e 16 ottobre 18ô7

- i giugno 1887 eent. 30, miD. 266 - durante todovansa.
80 e -, sussidio per una sola volta.
397 33 3 novembre 1867 durante vedoranza.

8 65 16 dicembre 1867 Id.
almese

2640 e i gennaio 1868
666 66 29 id.
415 e i febbraio 1868
518 5f 7 dioambre 1867 darante vedovansa.

475 a -- per una sola Tolla.
292 18 i gennaio 1868

4590 e id.

582 50 21 dicembre 1867 per anal sette.

441 a 16 ottobre 1867
. -

I per una sola volta.
I » i novembre f867 a

4 a i gennaio issa
SSB • 14 id. durante vedovann.
991 a - per una sola volta,
1714 91 16 dicembre 1867

21 gennaio 1868
82 60 26 settembre i867 durante vedovanza.

1400 e i gennaio 1868

1650 a i novembre 1867
3377 · - per una sola volta.

2488 e - dd.

4444 e i ottobre 1867
302 46 i novembre 1867 durante vedovansa.
2459 Si i gennaio 18ô8

819 97 24 id, 14.
1295 e i id,
180 > i luglio 1867
300 a 5 febbraio 1868

500 a 31 gennaio 1888
360 a 8 febbraio 1867
360 m 11 id.
1000 e 10 gennaio f 808

533 a 30 dioombre 1867

1305 e i id.
360 e i agosto 1867
300 m i febbraio 1868

2250 e Id.

300 a 22 gennaio 1868
437 a 18 id,
271 90 f id.

293 80 id.
848 33 id.
250 e i febbraio 1868

328 50 i Sennaio 1868
450 e i febbraio 1868
5f0 • i id. 1866

495 » - per Una sola volta.
990 • - id.

0
* i gennaio 1868

1300 a 7 febbraio 1868

Sif 25 26novembre f867 durantevedovansa.
3913 • 16 gennaio f868

425 a f6 ottobre 1867

737 Oi id.

330 m -- per una sola volta.
201 > 1 gennaio 1868
178 e 30 giugno 1867 darante Todovanza.

360 * I febbraio 1868
300 * 26gennaio 1868
0 a T iebbralo f868

2180 m i gennaio t%8

367 a ti Id.
(Continus)
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SOCIETA ANO" " SOCIETA ITALIANA
PER LA VENDITA 01 BENI DEL REGNO D'ITALIA

PER LE

Si fa noto al pubblien che oggt ebbe luoga, colle formalità prescritte dal
regolamento approvato col regio decreto 29 marzo 1865, n. 2246, l'annuale
estrazione della serie delle obbligazioni di questa Società, a rimborsarsi a

cominciare dal i• aprile p. v., e che questa quinta serie estratta porta la
lettera K.
Firenze, addi 4 gennaio 1870. LA DIREZIONE.

II Isindaco de1In città e conmne di Lucca

Coerentementealla notißcasione in data 18 dicembre 1869, pubblica il re-
saltato della ventesima estrazione dell'imprestito comunate di Lucca avve-
nuta il 3 gennaio 1870 come appresso:

115 - 1650 - 2009 - 1022 - 1815 - 3052 - 2082 - 2329 -

3169 - 802 - 1413 - 3099 - 1266.
Sono invitati I possessori delle cartelle portanti i numeri antidetti a riti-

rare il valore entro il giorno 31 stante.

Lucca,3gennaio1870. Dzz. DEL PRETB ÎÌ

Olttà dMcqui
È aperto un concorso per la nomina del medico capo dello Stabilimento

Balneario di proprietà del comune d'Acqui con eretto dat 1•aprile 1870.
Lo stipendio annesso alla carica è stabilito in lire 3,000 oltre l'alloggio ed

il vitto durante la stagione termale.
Il medico capo è ad un tempo il direttore e rappresentante del comune

presso lo stabilimento.
Il Consiglio comunale procederà alla nomina sovra una terna di candidati

propostida una Commissione dietro esame o prevalenza di titoli. QuestaCom-
missione sarà eletta dalla Giunta Municipale tra persone eminenti dell'arte
che siano possibilmente collocate in pubblici ufâci e domiciliati in una delle

principali città del Regno.
Il comune si riserva di aprir trattative col candidato che verrå prescelto

quando credesse conveniente aindargli, ed il medesimo consentisse di assu-
mare,altri speciali servizi durante l'anno mediante equo correspettivo.
Le domande coi recapiti relativi saranno rivolte al municipio d'Acqui a
tutto it 15 febbraio.

Acqui, addi 3 gennaio 1870.
.1 IL SlNDICO.

IL 60VEMO
ELA

COSTITUllONE DELLA GRAN BRETAGNA
NEL DICIOTTESBIO SECOLO

STUDIO STORICO

OARLo MENCHE DI LOISNE

PREFETTO DELLA LOZERE

Traduzione deH'avvocato DONENICO RECONO

PREFETTO IN RITIRO

CON SOxxiBIO STORICO EB AMOTAZIO'u

DEL MEDESIMO

Prezzo: Lire Quattro

88 resure alla Tipog;•aßa Es•erti Botta
FRENZE TORMO

SMREEHiill
131,487 BUONI IN GRO

ESENTI DA OGNI IMPOSTA

Questi buoni fruttano un interessaanano dl 80 franchi, paiabili per cedole (coupons) semestrali diquindici fran-
chi, 11 l' gennaio e t*luglio.
Sono rimborsabili a 500 franchi, in trent'anni, per estrazioni semestrali che avranno luogo in aprile e inottobre.

I Buoni estratti saranno rimborsati il 1* gengai e 1° luglio seguenti.
La l' estrazioneavrà Inogo il l' 0TTOBBS1870 ed il t*rimborso il f• GENNAIO 1871.
Il pagamento delle cedole e dei Buoni estrgtti sará ellettuato a scelta dei portatori a FIRENZE, a PARIGI, a 61NE-

VBA e nelle città che saranno indicate nel titþlidefinitivi.QEESTI PAGAMENTI DOVRAWNO IN OGNI TEMPO ESS8tiE
FATTI IN DANARO SUONANTE: S&RANNO LIBElli DA TUTTE LE IMPOSTE, TASSE O DEDUZIONI DI QUALUNQUE
NATURI POSSANO ESSERE, laSocietà diehiarando formalmente che le conseguenze diogni legge od imposta qua-
lunque che colpiscaattualmente, o da cui possa ill avvenire venircolpito il reddito o la proprietà mobNiare od immo-
biliare, saranno direttamente sopportate daessa,e che essa è e rimane formalmente obbligata a efettuare in Italia
ed all'estero, in 0110 o in ARGENTO, e liberida ogni carico i pagamenti d'interesse e rimborsodel Buoni.
La presente emissione di Buoni à motivath dalla decisione della Societàdi non alienare le sue obbligazioni 3 0¡0

a lunga scadenza, ma di applicaree concentrare sopra una minore quantità di nuovi titoli rimborsabili a più breve
scadenza, la garanzia diretta dello Stato di eni esse Bodono,secondo le disposizioni dell'art. 24 della Convenzione del
28 novembre 1884.
, A questo fme, i 131,457 Buoni sono emessi dalla SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI
contro deposito in guarentigia nelle CASSE DELLA BANGA NAZIONALE NEL REGNO D'fTALIA di 400,000 obbli-
gazioni meridionali 3 0¡0 di L. 500. Queste obbligazioni saranno restituite allaSocietà a seconda dei rimborsi seme-
strali dei Buoni, ma sotto la condizione espressa che ad ogni rimborso di Buoni non sara dapprima ritirata dalla

garanzia che la metà della quantità proporzionale delle obbligazioni divennte disponibill in seguito dei rimborsi dei
Buoni, e ciò fino a che ogni BUONO che resterà a rimbursarsi avrà per guarentigia na depositodiQUATTRO OBBLt-
tìAZIONI. Questa proporzione di quattro obbligazioni in deposito contro ogni Buono in circolazione sarà in seguito
mantenuta fino al rimborso linale di tutti i buoni.

PREZZO DI EMISSIONE FRANCHI 410 PER BUONO.
Godimento dal f• gennais i870, pagabile come segue :

Fr. 40 all'atto della sottoscrizione . . . . Fr. 40

,,
TO all'epoca della ripartizione dal 17 al 25 gennaio . . . . ,, TO

,, 100 dal 10 al 15 febbraio 1870 . . . . . . . . . . ,, 100

,,
100 dal 10 al 15 aprile 1870 . . . . . . . . . . . ,, 100

,
100 dal 25 al 30 giugno 1870, sotto deduzione della cedola di 15

franchi scadente al 1° luglio 1870 . . ,,
85

Fr. 410 Fr. 595

con facoltà in ogni ternpo di scontare i versamenti non scaduti in ragione di 4 per cento all'anno.

.
I versamenti in ritardo saranno gravati dell'interesse in ragione di 7 per cento all'anno.

I titoli provvisorii al portatore saranno consegnati all'atto del versamento di 70 franchi.

Via del Castellaccio, 19. Via Corte d'Appello, 22. La S0tt080FÎZÎ0110 SilI A aperta li 11 e ligennaio 1870
dalle 10 ore del mattino alle 4 ore della sera.

A Firenze e Torino alh Societh Generale di Credito Mobiliare Italiano.

y y I y ( alla Banca di Parigi, 11 bis, via Saint-Arnaud.
A Parigi Í alla Banca di Credito e di Deposito dei Paesi Bassi, 8, via Drouot.

GR AMIRATI C A ITAL lANA EFR ANCE3 E A Ginevra alla Banca di Cr dito e di Deposito dei Paesi Bassi, 6, via d'Olanda.
DEL PEOFESSOEE A BÊÌO aÌÌ& ËBBCS COmmere di Bâle.

MAURIZIO TOUSSAINT

ad uso delle Scuole Tecniche e Supériori del Regno Versare o spedire, per lettera assicusta, 40 fr. in oro per ogni Buono che si @NOI 80$$08Cri?CTS.
resa atta anche alle piccole intelligenze

1 sottoscrittori potranno fare i versamenti in Italia anche in biglietti della Banca Nazionale ne1Regno
Terza Edizione d'Italia, con più l'aggio sull'oro.

Migliorafa ed ampliata dall'Autore tanto nel testo che negli
esercisi d'applicazione, e corredata di un þizionario di gal- Le sottoscrizioni saranno soggette ad un riduzione proporzionale nel caso in cui oltrepassassero il nu-

liciami, di dialoghi famigliari e di brevi racconti morali per _

mero dei Buoni emessa. 33

esercisi di lettura, nonchè della;coningazione di tNiii i 70FÖi -
-- - per altro capitale di lire 127 50 cþe

produce l'annualltA di lire 6 89 - Pifi
irregOlari.

Prezzo Ta. 2.
pel caph e tu lire O 50 che produce
l'annualità di lire 2 30 - Più per altro

DEL capitale di lire 127 50 che produce

Spedizione franca contro relativo vaglia postale diretto alla "dt yh y 11 al r

TIPOGRAFIA EREDI BOTTA salve-
CONTENENT 6. Amedeo de Donatis fu Prifone,

Toxxxo ¾'IRENZE pel capitaledi lire 255 sul fondo Monti

Via Corte d'Appello, 22. Via del Castellaccio, 12. LE PRINCIPAD msPOSIMO IN VIGOBE proveniente dal Ciero di Salve e pre.
IIOUARDANTI IL SUO ORDINA 0, LA DISCIPusa ducenteannualitàdiliref378.

Ai signori librai si accorda il 25 ota di sconto, e la f3•copia gratis, I L'AMMINISTRAzhns -

cp i li 5e di NLcola,
franche de porto, contro vaglia postal#• NONCHÈ LE DISPOBIZIONI DE E LEGGI CIVILI detto Monte proveniente dal Clero di

DALLE QUALI DERIVANO I LOBO DIRITT DOVERI COME CITTADINI Salve e producente l'annualità di fire
2 30 - Più pel capitale di fire 127 50
sul fondo Scatizzi producente annua-

Estratto d'Istanza di nomiBB come suo dal 30 ottobre dello scorso 8000Ria i!Z 80 lità di lire 6 89 - Psù pel capitale di

di perito anno 1869 l'opincio della Curanda in lire 85 sul fondo Monte producente

ale don Ferdinando del fu
via San Gallo è condotto e diretto dai COMPILATA SULLE BAS DELLA PRIMA annualità di lire 4 59 - Piti pel capi-

Con i 4
nella nalità di suddetti o da Francesco diMelchiorre DEI. GENERALE AGLIA tale di lire 106 25 sul fondo medesimo

t r of iesa di Sn Giorgio a Mariani, tutore det minori del fu A¤- Edita nel 18 Ö°4due te mteaSo o I ddi
Poreiano, ivi dimorante ed elettiva. tonio Bini; prevengono inoltre che 42 50 producente annualità di lire

te domiciliato in Pistoia inviadel
tutto quanto acquistano per conto 2 30, proprietari domicillati a Salve.

men
gi al n. 232 presso il dottor dell'opificio suddetto e delle loro re- PREZZO: Tire 50 8. Eredi di Rosa Coluccia, pel capi-

Can anco
dato all'illu- spettive famiglie viene da essi pun. tale di lire 63 75 sat fondo Gricacci

o r i te del tribu- tualmente pagato a pronti contanti'
TIPOGRAFIA ERE I BOTTA d n liit d re 4e e

civne dre de ch n si ce r Ce

et .* di Larciano, contro
il quale

et ig or 7rda e coo du r

re Citazione per pubbliel proclaml.
che produee i lve e o e tedrasi o i di

iniziato ad istanza di detto si- .

' L'anno milie ottocento sessanta- 3. ronzo de Michele fu Carlo, pel Matino.

venneM ogisio esecutivo immobi-
cui hanno affidata la gestione del loro nose, il giorno ventitre dicembre, capi e di lire 212 50 sul fondo Chi- 10. Ëredi di Vincenzo Carati, ed

gnor ori gi
sto di 30 giorni affari, dopo che vennero remossi i Ad istanza del Demanio Nazionale, sine reveniente dal Clero medesimo eredi di Vincenzo Arouti domiciliati

liare mediante pr gg 9 , agte passati amministratori, i quali arbi- rappresentato in questa provincia dal e pr ueente l'annualità dilire 11 48, in Salve, pel capitale di lire 106 25
ad esso Ferretti notißCA della trariamente sl dicevanoinvestitidella direttore compartimentale in Bari ca- e pe altro capitale di lire 29 30 sul sul fondo Leopardi producente an-

1869, e trascritto all'uflizio
con-

amministrazione del loro opißcio eco. valiere Ippoluo Blanc, per mezzo &l fond Chisine proveniente anche dal nualità di Itre 5 74,

servazione delle ipoteche di Pistoia
tr

Ricevitore del Registro e Bollo di Al ripe to Clero eproducente annualita 11. Gaetano Sporti e Rosa Marghe-
il di25 a sto 1869 al volum; 8, arti-

mune pa imonio,
sano, che per la presente procedura da li t 60 - Più per altro capitale di rita fuGiugppe Giovanni, pel capitalego I sottoscritti per intendere di com- elige domicilio nell'uffizio medesimo lire sin detto fondo che produce di lire 63 70 sul fondo Chtsine prove-

colo 232.
ub re un atto del loro dovere atte. del Registro di Alessano. aan I tà di lire 1 81 - Piu pel eaPI niente dal Clero di Salve e urodu-

Descrizione dell'immobile da a astarsi. P -
do come fanno, la loro ridono. IoFrancescodeFmis, uscierepresso tale i lire 42 50

-
Pifi pel capitale di cente annualità di lire 3 44 - Plà pel

Una partita di terreno con casa e stan
' il tribunale civile e correzionale di lire 97 - E piu pet capitale di lire i capitale di lire 85 proveniente dal

stolino a due palmenti, della esten. scenza verso if aflodato signor Fran¯, Lecce, ove domicilio, 212 sul detto fondo prodneenti il Ciero di Salve e producenteannualità
sione il primo di ari101 e milliari276, cesco Mariant, il quaie con tutto lo i in esecuzione della sentenza pro- primo l'annualità di lire 2 30, 11 se- di lire 4 59 - Più pel capitale di lire

salvo, posti nel popolo di Larciano, zelo possibile si e adoperato non solo | nunziata dal tribunale civile di Lecce cuado di lire 4 76 ed il terzo di lire 287 75 sul fondo Padull roveniente

comune di Lamporecchio, in luogo a vantagglo delle loro famiglie, cheba on Og rno r ute mese ed anno t i 48Ócnato Romano fu Marenntonio, nucaiÛd i e 6e oedauce
detto Rio Mazzo, confinati da Rio di saputo rimettere in ottima posizione,

gistro, conla quale stato autorizzato pé capitale di lire 42 50 sul fondo tale di tire 63 75 sul fondo Surbo che
Salvani, e rappresentati al catasto di ma anche perchè ha contribuito ef- 11 presente atto, Casszelli proveniente dal Clero di produce annualità di lire 3 44 - Più

detto comune in sezione
0 dalle par- ficacemente a riattivare il loro opift- Ho citato per pubblici proclami. Sake o producente gli interessi d'an- per altro capitale di lire 63 75 che

Ucelle di n. 240, 281, 238, 239, 235,236, cio acquistandoli la cIlentela di vari mediante inserzione nel giornale uf- um lire 2 30, produce simífe annualità.

23 con rendita imponibile di lire132 spedali di Firenze, e anmentandone fiziale del Regno e nel gloenale degli i Vito Cardona fu Nicola, pel capi. 12. Nicola Cardona fu Matteo, pel
'

imi 25 per conseguenza il lavoro, e final. annunzi giudiziari, ai termjoi dell'ar- tak di lire 51 sul fondo Africelle pro- capitale di lfre 148 75 sul fondoMonte
e centes

oin li 5 annaio 1870. mente perchè egli è riuscito a rista. ticolo i46 della procedura i seguenti vedente dal Clero di Salve e produ- proveniente dal Clero di Salve e pro-
Fatto aPist 6 individul: cette l'annuahtà di lire 2 76 - Pau pel ducente interessi anoni di lire 8 03 -

25 Dott. Ricciano Mast bilire il loro comune patrimonio, nel i. Pasquale Arditi proprietario do- ca¡itale di lire 63 75 che produce Più nel capitale dj lire 552 50 sul fon-
quale hanno potuto realÏzEare delle miciliato in Presiece, pel capitale di autualità di lire 3 44 - Più pel capi- do Burbo producente annualità di

ATTISO. somme non indifferenti. I lire 1147 50 innsso sui fondo Vigna- tahdi lire 2t2 50 che produce annua- lire 24 86.

Firenze, li 6 gennaio 1870. telle di Pepe che proviene dal clero litidi hre 11 48 - Psù pel capitale di 13. Debora Pignataro vedova De
I sottosergti Giovacchino del fu di Salve e produce l'annuo interesse lire 306 che prodnee l'annualità di Lecce. pel capitale di lire 276 25 sul

Luigi Bini, Augeto, Giovanni e Gin.
Giovaccamo Brst' di lire 51 64. lire 13 77 - Paù pel capítale di fire fondoSehtafarsi proveniente daiClero

fratelli e Egli del fu Antonio Avowsro Bixt 2. Donato Romano proprietario do- 42 che produce annualità di Ifre di Salve e producente interessi annui
seppe

di età, si credono in Giovam Bisi. miciliato in Salve, pel capitale di lire 3 - Più pel capitale di lire 340 che di Iire 14 9!, proprietari domiciliati

go ir ere di pubblica ragione 24 GIUSEPPE Basi. 42 50 sul fondo Spisciano provenientei uce l'annualità di lire 15 30 - Più a Salve.

I 14. Eredi di Nicola Cantoro e Gae-
tano Cantoro di Giosué, pel capitale
di lire 637 50, proveniente dal Clero
di Salve e che produce annushtà di
lire 45 90 - Più pel capitale di lire 85
ehe proauee l'annunh di fire 4 59-
Più pel capitale di lire 63 75 che pro-
duce annuahtá di lire 3 44 - Più pel
capitale di lire 63 75 che produce la
annualità di lire 3 44 - Più pel capi-
tale di tire 127 50 che produce l'an-
analità di lire 6 88, proprietari do-
micitiati in CastriguamrdeFCapo.
15. Oronso Stasi fu 6iuseppe, e Vito

Cardona in Nicola, poi capitale di lire
704 63 proveniente dai Clero di Salve
aproducente annualità di lire 38 03.
16. Giuseppe Serafini fu Vito Nicola,

pel capitale di lire 42 50 proveniente
dal-Claro di Salve e producente an-
nualità di tire 2 50.
17. Francesco e Gaetano Nutrleati,

pel capitaledi lire 854 25 proveniente
dal Clero di Salve e producente an-
nualità di lire 38 54 - Più pel capitale
di lire 170 producente annualità di
lire 12 24 - Più pel capitale di fire
425 produeente interessi annui di fire
15 30

-
Più pel capitaledi lire 63 35

producente annualità di lire 3 44.
18. Oronzo Stasi fu Giuseppe, pel

capitale di lire 127 50 sul fondo Aja di
Sabiafazzi proveniente dal Clero di
Salve e producente annuahtà di lire
6 88 - Piu pel capitale di lire 255 sul
fondo Orto-Mascio prodneente annua-
litàdi Itre 18 36.
19. Giuseppe Valentinie fratelli fu

Domenico, poi capitale di lire 21 25
sul fondo Pescoruse proveniente dal
Clero di Salve e prudneente interessi
annui di tire i 25.
20. Vito Cardona fu blicolar pel ca-

pitale di lire 204 sul fondo Schiafazzi
preveniente dal Clero di Salve e pro-
docente l'annualità di lire 11 02.
21. Giovanni Passasco e fratelli fu

Donato, pel capitale di lire 63 75 sul
fondo Leopard>proveniente dal Clero
di Salve e producente l'annualità di
lire 3 44,
22. Luigi Marasso fu Orazio, pel ca-

pitate di lire 42 50 sul fondo Leopaldi
prosentente dal Clero di Salve e

ducente l'annualità di lire 2 30 -
pel capitate di fire 85 sul detto fondo
producente l'annuo interesse di hre
t 59 - Pitt pel capitale altro di lire
42 50 producente l'annualità di lire
2 .30.
23. Vito Ponzetta fu Luigi, pel ca-

pitale di lire 42 50 sul fondo Leopaîdf
proveniente dal Clero di Salve e pro-
ducente l'annualità di lire 2 30 - Più
pel capitale di lire 366 sullo stesso
fondo producente l'annualità di fire
13 08 - Più per altro capitale di lire
42 50 su detto fondo producente l'an-
nualità diliro 2 30 - Più per altro ca-
pital6 di lire 42 50 su detto fondo pro-
ducente simile annualita di lire 2 30
24. Alessandro Cardono di Nieula,

Camillo Postigilone fu Gaetano, e

Luigi Majonefu Vincenzo,pelcapitale
di lire 552 50 sul fondo Conventopro-
veniente dal Clero di Salve e produ-
conte annualità di lire 23 61 - Più
pel capitale di lire 42 50 sul fondo
Pessoluse proveniente dat detto Clero
e producente l'annualità di lire 2 30 -
Più per altro capitale di lire 42 50
producente simile annualità di lire
2 30 su detto fondo.
25. Oronzo de Michele fu Carlo, pel

capitale di lire 85 sul fondo Chiusine
proveniente dal Clero di Salva e pro-
ducente l'annualità di lire 4 59.
26. Ginseppe Negro fu Tito, pel ca-

pitale di lire 42 50 proveniente dal
Clerodi Salve e producente annualità
di lire 2 30 - Pià lo stesso Giuseppe
Negro fu Vito, per altro capitale di
lire 42 50 producente pari annualità
di lire 2 30.
27. Maria Perilli fu Giovanni, pel

capilate di lire 42 50 proveniente dal
Ciero di Salve e producerite interessi
annui di fire 2 30; proprietari demi-
ciliati in Salve.
28. Francesco Nicola Conte domici-

liato in Presiece, pel capitale di lire
63 75 proveniente dalClero di Salve e
Producente annualità di lire 3 44,
29 Donato Romano fu Marcantonio

proprietario domiciliato in Salve, pel
ospitale di lire 255 proveniente dal
Clero di Salve eproducente aanpalità
di lire 13 78.
80. Donato Liechelli proprietario

dorniciliato in Presicer, pel capitale
di L. 148 75 proveniente dal Crero di
Salve,eproducenteannualitàdiL 803.
31. Amodeode Donatis in Prifone,

proprietario domiciliato in Salve, pel
capitale di L. f:3 75 proveniente dal
Clero di Salve e che produce annua-
lità di L. 3 44. Più pei capitale di lire
45 50 sul fondo Mauri, che produce
annuahtà di L. 2 30.
32. Giuseppe Negro fu Vito di Salve

pel capitale di lire 68 sul fondo Pozzi,
proveniente dal Claro di Salve, e pro-
ducente annualità di lire 3 68.
33. Chiara Brazza moglie di France-

seo Negro, che l'autorizza, proprie-
tari domiciliati a Salve,pel capitale di
L. 42 50 sui fondo Terra la Chiesa,
proveniente dal Claro di Salve e pro-
dueente annualità di L. 2 30.
30 Teresa Pasasseo vedova di Muz-

sella Pantaleo Cazzato pel capitale di
lire 544 provenientedal Clero di Sal-
ve e producente interessi annui di
L. 29 38.
35. Camillo Postiglione fu Gaetano

di Salve pel capitale di fire 170 sul
fondo Curtantonio proveniente dal
Clero di Salve producente interesse
di L. 9 18.
Più pel capitale di L. 850 sul detto

fondo, producenteinteressediL. 4590.
Per altro capitale di L. 63 75 sul

detto fondo,, producente interesse di
L. 3 44.
Per altro di L. 42 30 sul detto fondo,

producente interesse di L. 2 30.
Altro di L 17 sui detto fondo, pro-

ducente interesse di centesimi 92.
Altro di L. 85 sul fondo Vigna La-

mlune, che dà interesse di L. 4 59, ed
Altro capitale di k 148 75 sulla casa

a Santa Maria che dà interesse di
& 8 03.
36. MariaFirilli fu Giovanni di Salve

pel capitale di lire 55 25 proveniente
dat detto Clero, cheproduce interesse
di L. 3 48.

42. Alessandro Cordone fu Nicola,
Camillo Postiglione fuGutano e Luigí
Majorani fu Ymeeoro di Salve, pel ca-
none di annue bre7 65 sui fondiForo,
Casino del Faro. Curticelli, prove-
hiente dat Clero di Salve.
43. Giuseppe Valentini di Salve e

fratelli fu Domenico, pel canone enfi-
toutteodiannus lire 1 02, proveniente
dal Clero medesimo.
44. Donato Romano fu Marcantonio

di Salve pel canone enlitautico da lire
2 97, proveniente dal Clero medesimo.
45. OronzoStasi fu Giusepp cala,

Francesco Venneri fu Vincer za, Do-
nato Romano fu Marcantonio, Vito Car-
doni fu Nicola di Salve per l'annua
prestazione di lire 374 proveniente
dal Clero di Salve.
46. Cesaria Esposito di Salve. per il

terzo dei frutti def fondoPiticchio pro-
veniente dal Clero medesimo.
47. Consiglia Cardella di Salve, per

il terzo dei frutti del fondo Napoletano
proveniente dal Clero medesimo
48 Eredi di Francesco Cordella di

Satve, per il terzo dei frutti del fondo
Matta in Buggrano, provenienth dal
Clero medesimo.
49. Vito UJlo fu Vincenzo di Salve,

per la metà dei frutti del fondo Can-
tarassi di Orso, proveniente dal Clero
medesimo.
50. Ippazio Vite Costantini di Mor-

ciano, per la metà dei frutti del fondo
Lucas di Costantini, proveniente dal
Clero mede,imo.
St. VitoBriganti di Salve per ia metà

deí frutti del fondo Foggiule di Placi
proveniente dal Olero medesimo.
52. Camillo Postißlione fu Gaetano,
metàdeifruttidel fondo Vignale Mime
del Farati, proveulente dal Clero me-
desimo.
52. Nicola Corciulo fu Paolino di

Salve, per la meta di tutti i frutti del
fondo Sehine, proveniente dal Clero
medesimo.
St. Francesco e Ilicola De Leeel fu

Domenieo di Salve, per 11 terzo dei
frutti del fondo Campo di Antamia
Stasi, proveniente dal Clero suddetto.
55. Vito Nicola Faratí di Salve fu

Vito, per la metà dei frutti det fondo
Ortelle di Nicola Paz2asco, detto Pe-
trosa, proveniente dal Clero mede-
simo.
56. Ippazio Vito Tasso di Domenica

di Salve, per il terzo dei frutti del
fondo Stremma rete del Marchese,
proveniente dal Clero su idetto.
57. Saverio Turi fu Vito di Salve,

per il terzo det frutti del fondo Strae-
etavele di Pietro Mezzi, proveniente
dal Claro medesimo.
58. Erodi di Francesco Cordella di

Salve, per it terzo dei frutti del fondo
Scaccia, proveniente dal Clero di
Salve.
59. Salvatore Bisaniti e Carlo de Vit-

torio fu Vincenzo di Salve,per il terza
dei frutti del fondo Urvalo de10ap-
pone o Fajulo, proveniente dal Clero
di Salve.
60. Nicola Corciulo fu Paolino di

Salve, per la metà dei frutti del fondo
pardi del Corciulo, proreniente
Clero medesimo.

61. Emanuele Cacetatore di Fran-
cesco,per la metà dei frutti del fondo
Macebia del Casso, proveniente dal
Cleromedesimo.
62. Antonio Corteni di Salve, per

la metà dei frutti del fondo Contorossi
del Melcarne o Seniro, proveniente
dal Clero di Salve medesimo.
63. Ignasto Foscarini fu Tobia di

Salve, per la metà dei frutti del fondo
Sternati del Panzera, proveniente dal
Cieromedesimo.
64. Ippezio 6reco di Salve, per la

metà dei frutti det fondo Martellare,
oggi Vito U:so di Luigi, proveniento
dal Clero ai Salve suddetto.
65. Nicola Cardone fu Mattea di

Salve, pel capitale di lire 408. prove-
niente dal Caero di Salve, producente
interesse di lire 22 04.
A comparire innanzi al tribunale ci-

vile e cofrezionale di Lecce all'udien-
za fissa di mercoledì I" giugno 1870,
per sentire, in bàse all'articolo 2136
del Godieecivile, dichiarare a favore
della istante Ammimstrazionedema-
niale la continuazione giuridica del
dritto e possesso di esigere le annua.
lità, siano in denaro, siano in generi
o frutti nel modo e forme come in-
nanzi usate, ed all'effetto interrotta
la prescrizione mercè la presente ci-
tazione, e nel contempo ordinare che
ciascuno dei soprascritti individui,
ove nel termine di un mese,acontare
dalla pubblicazione di questo atto, non
si conferiscono nell'uflizio di registro
di Alessano, ed a loro spese rinnovina

: i primordiali titoli da cut originano la
rispettive loro obbligazioni. confermi-
no e rinnovino le obbligazioni mede-
same, in sin termine perento io, ed a
loro spese, ed in difetto che la senten-
za tenga luogo di titolo.Sentirst infina

,

condannare alle spese del giudizxo o
compenso d'avvocheria.
E tutto ciò con la offerts das co-

mmiicazione dei documer/a nei modi
di legge, e con esplicita dichiaraziogeche i avvocato eratiale, signorGaetano
Guereis, agirà con impeciale mandato
di procura per la difesa; e che i red-
denti indicati nei numeri 8, 14, 15, I6,
25 e 30 saranno contemporameamente
alla pubblicazione della presente cf.
tazione per pubblici proclami, partico-
Iarmente notificati per mezzo degli
uscieri dei rispettivi mandamenti, ai
termini della predetta sentenza del
tribunale det 17 corrente mese ed
anno.
Due copie del presente atto da ha

usciere Ermate e cifrate in traseuna
papnasoñostate consegr.ate al pre-
dettoavvocato erariäie signor Guer-
cia, per inserirsi a di lui eura nel
giornale degli annunzigiudiziarienei
giornale ufâclale del Regno,

FRANexsco na Fists.

Addì 23 dicembre 18ô9, Lecce. Ri,
messa la presente copiaallaDirezione
compartimentale di Bari per farla in-
viare al giornale utliciale del Regno.
Con nota di pari data N' 1293¡i.

Ifavvocato
19 GarrAxo GUEECIA.

37. Vito Cialloe fratelli eredi di Te-
resa D'Urso di Salve per Domenico
D'Urso, pel capitale di lire 65 prove-
niente dal Clero medesimoproducente
interessi di L. 4 59 annui.
3&. Vito Ponsetta fu Luigi di Salve,

pel capitate di L i14 75, proveniente
dal Clero medmimo producente inte-
resse di lire 7 23.
39 Rosario Verardi fu Domenico di

Salve pel canone eententico sul fondo
Guizzi proveniente dal Clere medesi-
mo di L. 21 25 annue.
40. Giusta Greco fu Vito di Salve,

pet canone entitentico di lire 5 63 an-
nue sul fondo Martellone proveniegg
dal Clero medesimo di Edve.
41. Luigi Greco e sorelle fu Gaetano

di Salva, pel canone enntentico di an-
nue lire 1 70 sul fondo di don Rmaldo
nel Monti proveniente dal Clero me-
desimo e di altri annui centesimi 42.

Estratto per nomina di perito.
DomenicoBastianini, possidente do-

miciliato al Terzo presso Montorgiali,
ha fatto istanza al signor presidente
del tribunale civile di Grosseto affin-
chè devenga alla nomina di un perito
per constatare il prezzo di un fondo
posto in comnoediGrosseto,del quale
esso Bastianini hadomandatalaespro,
priazione in danno di Ottavio To,
guetti, Possidente domiciliato a Casti,
glione della Pescala.
Fatto li 2 gennaio 1870.

29 Dott. ISIDono FExarx1, proc.
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